
L 'avotra sera ci abbiamo preso tutti
una piccola evacuazione, qui sulla
rocca di gesso. Sarà il nervoso che

oramai mette nelle nostre casuzze quella
farabutta della televisione che ci dà ameri-
canate tutta la santa giornata, sarà perché
avevamo le smanie di entrarci nella televi-
sione, macari in un programma dell'affim-
minatu di Cecchi Pavone; insomma, non
s'è capito come ma è successo. I fatti
andarono esattamente così. Saranno state
le due o le tre della notte quando un gio-
vane fornaro se ne andava, allambrettato e
in vastaso ritardo verso il suo lavoro.
Appena fatta la curva che entra nella piaz-
zetta del quartiere, non gli viene di fare
acqua di corpo? La nottata, credetemi, era
da lupi, ma di quelli con la scorcia tanta.
Scinne, mette a cavallitto il dueruote, se
ne va in una gnune arriparata e minziona.
Aveva appena fatto il nome di Minzione
che gli occhi ci vanno dopo il bastione, in
quella bellissima veduta che taglia tutta la
vallata e che arriva fino a Marsala. Non ci
credeva; guarda, riguarda, arritalìa arre' e
cerca di taliari megghio ma alla fine, capi-
to cos'era, ci agghiaccia pure Minzione e
stavolta non per il sireno. Davanti a lui, ad
almeno un chilometro arrasso, ufi d'alieni
tremavano ntall'ario, tornavano in terra, si
fermavano, ngranavano la prima e riparti-
vano. Ne vuoi più! La voce è sparsa in
quatto e quattr'otto. "Ufi d'alieni abballa-

no ntall'ario a Funtanazzi!". Ora, appariva
subito chiaro alla gente che visto come si
muovevano le luci, o quelli erano marzia-
ni sprattichi di portare l'astronave o era
gentaglia dell'altrospazio venuta a fare
danno a Salemi. Non si scappava. Il quar-
tiere era subito fora; arrivarono i carrabbi-
nieri, poi anche il comandante dei vigili
che era andato a prendere tutta l'ammini-
strazione al completo. Allarmati pure gli
ausiliari, che da soli rinchìano mezza
piazzetta e subito ci telefonavano al sinda-
cato: "Ma noiavotri per contratto, quante
ore possiamo combattere contro i marzia-
ni?". "Mamma, svigghiati! A Salemi arri-
vàro i marziani!". "Botta di sali… e nun
abbastavanu i tunnisini?". Insomma, festa
ranne. Chi abbanniava che era stato un
profeta a fare costruire l'aeroporto a
Salemi, così saremmo stati i primi a fare
traffico con l'universo intero; chi, ncaro-
gnito, ci rispondeva che l'aveva fatto tanto
bene che manco l'ufi d'alieni se ne addu-
navano e continuavano a fare manovra
ntall'ario. La politica, come sapete, quan-
do vuole è più equivoca di Cecchi Pavone.
Così mentre si parlava a destra e si sparla-
va a mancina, ad uno del quartiere ci
venne la fornicìa. "Ma non è più facile che
è qualcuno c'ammilotta?". Ammilottare?
Di notte e notte? Col terreno moddo, poi?

Possibile? E tutti, ma proprio tutti, com-
presi l'amministrazione, il comandante dei
vigili, gli ausiliari al telefonino, i carrabbi-
nieri fecero silenzio d'improvviso.
Pensavano a Cecchi Pavone, pensavano
alla farabutta della televisione, pensavano
al traffico con l'universo intero, pensava-
no che non poteva squagghiare così il loro
bellissimo sogno. E mentre così pensava-
no, un arzunazzo piazzato avuto sul
bastione vuciò di bello: "Si movono, si
movono!". In effetti, l'ufi d'alieni avevano
lasciato Funtanazzi e pareva che, presa la
strata che acchiana verso la nostra rocca di
gesso, con noi ci volevano proprio fare
amicizia. Il sangue era oramai granita e la
palora era sospesa dentro alla bocca. Il
rumore si fece sempre più sensitivo; svol-
tò a destra all'entrata del paese, mise una
marcia ridotta, riprese veloce l'acchianata
e spuntò finalmente nella piazzetta. Un
viddanno, arrossicato dal gelo e dallo
sciardonnè che ci aveva dato un poco di
calorìa, sorpreso di tutta quella gente
aggramagghiata e infreddolita aveva fer-
mato il pauroso trattore. Lentamente posò
la chianta del piede sul nostro pianeta,
tutto lordo com'era di came; aveva lo stes-
so colore del mezzo agricolo che, a sua
volta, aveva il colore proprio delle crete di
Funtanazzi. Si fece incontro alla massa
popolare che lo taliava silenziosa e, rapen-
do un sorriso appena fatto, cercò di cunso-
lare tutti. "Cosi chi vitti stanotti… moddu
era ma all'urtimu detti!".
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CC
hi non è familiare agli
studi più recenti potrà
restare sorpreso sco-

prendo che Gesù non è nato in
una grotta, almeno non in una
caverna fredda e buia disper-
sa in mezzo alla campagna,
come l'iconografia presepisti-
ca suggerisce. Matteo parla
infatti di una casa, Luca rac-
conta che il Neonato fu ada-
giato in una mangiatoia, che
allora si trovava in qualsiasi
parte bassa delle case di chi
aveva a che fare con gli ani-
mali. Superata la sorpresa, il
lettore dirà: "cosa cambia?"
In realtà cambia tutto. Perché
nella grotta profonda e remo-
ta nascono gli dei del mito,
come Mitra. Il Dio cristiano,
nato in una casa, entra nel
mondo con una pretesa sulla
storia. Mentre il dio del mito
abita spazi lontani, ed inter-
viene in maniera straordina-
ria, il Dio-uomo che i cristia-
ni proclamano, condivide la
vita degli uomini, nei suoi
aspetti di quotidiana bellezza
e di ordinario dolore. Niente
di ciò che è umano è estraneo
al Dio nato in casa. E se l'uo-
mo, davanti al dramma di
vivere, si domanda se Dio sia
assente o cattivo, o debole ed
impotente, il Bambino di
Betlemme mostra il volto
compassionevole di Dio.
Questo Dio non ha fatto qual-
cosa per gli uomini, egli stes-
so si è fatto uomo, ne ha con-
diviso le più intime gioie,
come sentirsi cullato dalla
braccia di una madre, e ne ha
patito i più grandi dolori, fino
al tradimento degli amici ed
al silenzio di Dio, che rende
tragica la domanda sul senso.
Come ricordava don Primo
Mazzolari, la gioia del Natale
è per tutti, perché Dio vive la
vita di ogni uomo. E' solo il
dono di una presenza, di Colui
che avendo visto che non c'era
bellezza nella solitudine che
trafigge l'uomo nel suo desti-
no, si è fatto compassionevole
compagno di strada di tutti
coloro che vogliono acco-
glierlo, fatti con lui pellegrini
dell'infinito. 
Buon Natale!
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on si può certamente affermare che
questi ultimi 366 giorni siano stati fra
i migliori: abbiamo assistito al nasce-

re ed allo svilupparsi di una crisi di propor-
zioni gigantesche ed internazionali, a prezzi
altalenanti del petrolio con punte inusuali sia
verso l'alto che verso il basso, abbiamo
dovuto notare aumenti indiscriminati dei
generi di prima necessità, tranne che grano
ed olio, i quali a quanto pare non sono più
richiesti per fare il pane, per condire o con-
servare, anche se i loro derivati vengono
posti in vendita ancora in grande abbondan-
za e sempre più cari. Abbiamo continuato a
registrare il blocco di pensioni e stipendi,
mentre tasse, servizi e generi di largo consu-
mo volano in alto, al contrario dell'Alitalia
che ha perso le ali e la faccia, abbiamo temu-
to, ed in verità ancora temiamo, per i nostri
risparmi, abbiamo dovuto assistere a tanti
licenziamenti, all'eccidio dei precari ed al
crescere dell'esercito dei cassaintegrati. E
non ce l'aspettavamo questa strage degli
innocenti, considerate le promesse che i
nostri politici, in ben tre diverse elezioni, ci
avevano fatto: lavoro e benessere per tutti,
dicevano! Si, col cavolo, visti i risultati! Ma
come al solito la colpa è solo nostra: perché
consumiamo troppo, siamo degli affaristi, ci
piace fregare lo Stato, non paghiamo le tasse,
siamo mafiosi e camorristi, ci piace commer-

ciare con la droga e amiamo coltivare cana-
pa indiana, siamo abituati ad assentarci dal
posto di lavoro e ricorriamo al voto di scam-
bio, spendiamo troppo per la scuola e non
facciamo la raccolta differenziata!  E dire
che sappiamo benissimo chi dovremmo
buttare nella spazzatura! Sempre
colpa del popolo, insomma:
tanto è da secoli che si sa che
a pagare è sempre "cappid-
dazzu"! Ma se il Governo
Nazionale ci raziona i
viveri e quello
Regionale mira a
toglierci Ospedale e
Sanità, a Salemi di
certo non possiamo la-
mentarci. Abbiamo i
magazzini traboccanti
di frumento, le giare
trasudanti di olio e le
cantine piene di ottimo
vino: a noi cosa ci
manca?  Che ci può inte-
ressare dei milioni di con-
tributi per peronospora, sic-
cità e danni atmosferici? E'
tutta acqua passata, e quanta ne
dovrà ancora passare, di acqua! Il
commercio va bene, le importazioni
vanno a gonfie vele, abbiamo acquisito sin-
daco e assessori da fuori, consulenti ed
esperti da ogni parte d'Italia, e le esportazio-
ni di case a buon mercato stanno invadendo
il mondo intero, ed abbiamo persino coniato

l'Eurosgarbo! E dobbiamo anche ringraziare
il Governo che è riuscito a toglierci, insieme
ai finanziamenti, l'etichetta di paese eterna-
mente terremotato, mentre Sgarbi, con un
colpo di bacchetta magica, ha fatto sparire la

mafia! E che dire del Genio Creativo
Nazionale, che ha inneggiato con

grandi cartelloni alla dolcezza
non violenta delle nostre

donne? Aspettate, ne affig-
gerà  altri vantando la
rudezza virile dei nostri
giovanotti!  Sugli altri
generi non si è ancora
pronunciato nessuno,
ma abbiamo buone
speranze!  Abbiamo
diffuso la cultura, tra-
sformato il Castello,
oltre che in ristorante
e sede di "schiticchi",
in succursale di Case

Editrici, presentando
pubblicazioni di ogni

genere, per arricchire il
patrimonio della nostra

Biblioteca Comunale. Non
tanti turisti hanno potuto visita-

re il nostro Castello, ma le cose
stanno per cambiare: per valorizzare e

custodire il vecchio maniero abbiamo nomi-
nato un nuovo castellano! Da tutto questo
forse qualcuno è riuscito a ricavare qualche
soldo: cittadini e commercianti ancora no!
Allora prepariamoci a festeggiare questo

Natale con animo sereno, affrontiamo il
Cenone senza l'assillo di dover scegliere fra
pandoro o panettone, spumante o coca cola,
ananas o banane, pollo o tacchino, torta o
cassata: nel dubbio la cosa migliore è quella
di eliminarli tutti e ricorrere alle sane e più
economiche ricette che le nostre nonne ci
hanno tramandato. "Maccarruna busiati" fatti
in casa, annegate in ragù di maiale preparato
con grossi pezzi di carne attaccati a grasso e
cotenna, con "strattu", finocchio e teste d'a-
glio intere, e cotto a lungo in una capace pen-
tola di creta. E poi baccalà fritto, magari
qualche "caddozzu di sasizza", e finocchi,
arance del Pioppo o di Karbinarusa, zorbe,
mele delle nostre terre, "nespuli di morti,
sfinci, cannalicchi e cassateddi"! Il tutto
innaffiato di sincero vino delle nostre botti!
Degli antipasti possiamo farne a meno: ser-
vono solo a togliere appetito! Cerchiamo di
bandire i regali: costano tanto ed in famiglia
non sta bene ricorrere al riciclaggio. Per i
bambini caramelle e cioccolatini, noci e
mandorle tostate basteranno per farli conten-
ti! Cenoni raffinati in affollati locali pubblici
lasciamoli a chi vuole: ricordiamoci che la
vera festa è con amici e parenti, magari con
la vicina sola ed il vecchietto indigente, per-
ché la cosa più bella è quella di non dimenti-
care di aggiungere un posto a tavola! Alla
fine, stanchi, sazi o magari un po' brilli, tutti
attorno al presepe per intonare un canto nata-
lizio, prima di prepararsi alla tradizionale
tombola!
L'indomani, tutti a Messa!

Fra difficoltà e ristrettezze arriva un altro Natale
Giovanni Loiacono

E luce fu!



"MM
agrezza non è sinonimo
di bellezza". Questo il
messaggio che l'associa-

zione Fidapa ha voluto lanciare ai
giovani nel corso della conferenza su
"I disturbi alimentari" che il 22
novembre scorso ha coinvolto gli
alunni del liceo classico "F.
D'Aguirre" in un convegno-dibattito
sull'anoressia e la bulimia, malattie
sempre più diffuse fra gli adolescenti.
"Af frontare questo tema - ha com-
mentato Caterina Mulè, Dirigente
scolastico dell'istituto - rientra nei
compiti informativi ed educativi di
una  scuola che, attraverso la collabo-
razione con enti e associazioni del
territorio, deve preoccuparsi di curare
la formazione complessiva degli stu-
denti oltre alla loro preparazione
didattica e approfondire tutti i proble-
mi e i disagi che investono la sfera
personale dell'individuo". A trattare
l'argomento di stretta attualità con
professionalità e competenza Anto-
nino Faillaci, medico internista e
responsabile dell'Aidap (l'associazio-
ne italiana sui disturbi dell'alimenta-
zione e del peso) che ha sottolineato
come questo genere di patologie inte-
ressi in maggior misura le ragazze e
ha citato i dati di una ricerca secondo
la quale il 65 per cento delle donne si
ritiene insoddisfatta del proprio
corpo. "Il fattore scatenante di malat-
tie come l'anoressia e la bulimia - ha
spiegato Faillaci -  è spesso un com-
mento negativo sull'aspetto fisico

che, sommato ad altre concause come
le critiche eccessive, la perdita di
autostima, problemi familiari o disagi
personali più specifici, concorre ad
alterare la visione di se stessi, il pro-
prio rapporto con il cibo e la stessa
cognizione dei momenti di fame o
sazietà". Anche i modelli femminili
proposti dai mass media nei concorsi
di bellezza come Miss Italia o le ana-
lisi frettolose e superficiali "compiute
- secondo Faillaci -  da chi affronta o

scrive libri sul tema pur non essendo
un esperto di questa tipologia di
disturbi alimentari, mi riferisco al
volume "Anorexia" del fotografo
Oliviero Toscani che tratta l'argomen-
to da un punto di vista mediatico" per
il medico confonde ulteriormente gli
adolescenti e ne distorce la stessa
percezione e comprensione del  pro-
blema. "Non a caso - continua
Faillaci - ancora oggi molti non
sanno che l'obesità, a differenza del-

l'anoressia e della bulimia classificate
come disturbi di origine psicologica,
è invece una vera e propria malattia
del fisico completamente estranea ai
fattori psichici che determinano nel
bulimico e nell'anoressico comporta-
menti alimentari ossessivi finalizzati
al controllo del peso con gravi rica-
dute per la salute fisica e mentale".
Nel corso del convegno, in un clima
che ha contribuito a sciogliere la tipi-
ca riservatezza dei ragazzi verso un
argomento che spesso viene conside-
rato imbarazzante,  molte studentesse
hanno preso la parola per porre
domande e chiedere chiarimenti su
situazioni personali. "Lo scopo del-
l'incontro - ha infatti osservato Pina
Strada, presidente Fidapa - è quello di
sfatare i tabù che circondano questi
disturbi e trasmettere il messaggio
che di anoressia e bulimia si può gua-
rire con il sostegno della famiglia, del
medico e delle strutture specializzate,
purtroppo assenti nel nostro territo-
rio". Sulla stessa linea anche la presi-
de Mulè che ha evidenziato "i delica-
ti risvolti interiori collegati al proble-
ma", ha esortato le più giovani "a
valorizzare lati della personalità
come il garbo, l'estro e l'intelligenza e
non esclusivamente l'aspetto esterio-
re" e ha invitato gli adulti presenti a
"focalizzare l'attenzione sulle giuste
modalità con le quali esprimersi con
gli adolescenti". 

Gaspare Baudanza
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0 16 ABIGLIAMENT O VIA AMENDOLA
A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI
ACCONIATURE ALOISI VIA LO PRESTI 
ACCONCIATURE  CAPIZZO V. G. GENTILE
ALIMENTARI RUBINO PIAZZA LIBERTA’
ANTARES VIA DEI MILLE
ANTICA CAFFETTERIA P.ZZA DITTATURA
ANTICA PROFUMERIA PIAZZA LIBERTA’
ANTICO FORNO VIA SAN LEONARDO
BAR AGORA’ V. A. FAVARA
BAR AURORA C/DAGORGAZZO
BAR CENTRALE SAN LEON.
BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI
BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI
BAR EDERA C/DA ULMI
BAR EDICOLA CREMERIA VIA MATTEOTTI
BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA
BAR HOSPITAL C/O  OSP.  VITT.  EMANUELE
BAR LE CAPRICE VIA SAN LEONARDO
BAR MODERNO PIAZZA ALICIA
BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,
BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO
BCP BELLAFIORE VIA A. LO PRESTI
CAFFE' CONSOLI MERCATO COPERTO
CALCO CALCESTRUZZI C/DA S. GIULIANO
CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.
CARTOLIBRERIA PAIELLA VIA AMENDOLA
C. ESTET. SESTO SENSO V S. LUCA
COIFFEUR ESTETICA LE GEMELLE V. A. FAVARA
CONFETTI E MERLETTI VIA MATTEOTTI
EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI
EDICOLA RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 
ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO
ELETTRONICA BONURA VIA P. M. DAMIANI 
FALEGNAMERIA ESSEPIEMME C/DAFILCI

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'
FARE FACILE SCATURRO 
FASHION HOUSE MERCATO COPERTO
FERRAMENTA AMICO V. MATTEOTTI
FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE
FOTO LOMBARDO VIA CRISPI
F.LLI PIAZZA LAV. FERR-ALL. C/DAGESSI 
F.LLI  ANGELO FERRAMENTA VIAA. FAVARA
GIOIELLERIA CONFORTO VIA AMENDOLA
GPR RICAMBI VIA A. FAVARA
HALICYA CALZE VIA DON L. STURZO
HOTEL VILLA MOKARTA VIA MOKARTA
LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO
LE SCICCHERIE VIA MARSALA
LO PORTO VIA AMENDOLA
MACROSOFT VIA MATTEOTTI
MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI
MAGNOLIA ABBIGLIAMENT O VIA CLEMENTI
MEDIAUTO C/DA ULMI
MINI MARKET C/DASAN CIRO
MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI
NON SOLO CORNICI VIAA. FAVARA
NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI
OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI
OUTLET VIAAMENDOLA
PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI
PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA
PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE
PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA
PANIFICIO SAN GIUSEPPE VIA MARSALA
PARRUCHIERIA BRUNETTA VIAE. SCIMEMI
PARRUCCHIERIA PENDOLA VIA F. P. CLEMENTI
PARRUCCHIER. DONNA STYLE C.LE MANIACI
PARRUCHIERIA LE GEMELLE VIA A. FAVARA
PRESTI ANTONIO VIAA. FAVARA

PRIMEVE’RE TAV. CALDA PASTICC. V MARSALA
PROFUMERIA DEL CORSO VIA AMENDOLA
PROFUMERIA MARILENA VIASAN LEONARDO
QUATTROERRE ARREDI C/DASAN GIACOMO
RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188
RISTORANTE LA GIUMMARA VIAA. FAVARA
RISTORANTE PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.
RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO
RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA
RESET YOU STYLE! PIAZZA SIMONE CORLEO
SEGESTA IMMOBILIARE VIA DEI MILLE
SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE
SILCAR  VIA SAN LEONARDO
SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO
STALLONE MARMI C/DA GESSI
STRAMONDO  C/DASETTE SOLDI
SUPERMERCATO CONAD VIA SCHILLACI
SUPERMERCATO DESPAR VIA MARSALA
SUPERMERCATO GS VIAALDO MORO
SUPERMERCATO SIGMA C/DAGORGAZZO
SUPERMERCATO SPESA FACILE C/DAULMI 
TABACCHI E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 
TABACCHI E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 
TABACCHI E GORNALI VIA P. MATTARELLA
TABACCHI RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA
TABACCHI RICEVITORIA VIA LO PRESTI
TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI
TITA MODA VIA P. OLIVERI
TRE M MIROTTA C/DAGORGAZZO
TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITTORIA
PIAZZA LIBERT.
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
LI CAUSI ABBIGLIAMENT O
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
SUPERMERCATO SISA
V TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTORIA DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA BRANCATI, 71
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPENDENZA SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V VESPRI SICILIANI
RIST. PIZZERIA LA GROTTA
VIALE SANTA NINFA
SANTANGELO CAS. FERR.NTA
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
ZUMMO GOMME
VIA NAPOLEONE COLAJANNI

Santa Ninfa Gibellina
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
TABACCHI  
VIA GARIBALDI
TABACCHI 
VIA GARIBALDI
TABACCHI, 
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
BUFFA IND. EDILIZIA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCHIERIA FRANCA

VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA L. MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA ACQUANOVA
BAR GIOIA C/DASASI
BAR SEGESTA VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ELETTROBOUTIQUE M. LENTINI
VIA A. DE GASPERI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL TEN LI BASSI
PATR. UIL G. MARCONI
PATR. CISAL VIA PIOPPERA
PATR. CISL C. GARBALDI
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE, 16
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
SUPERMERCATO CONAD
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR ACQUANOVA

Calatafimi

VUOI DIVENTARE UN PUNTO DI DISTRIBUZIONE DI BELICE C’E’?  TELEFONA  AL  3341046506

PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

Nominati i tre componenti del Collegio dei
revisori dei conti. A presiedere l'organismo
Marcello Barbaro, commercialista di

Palermo, che sarà affiancato dai due membri eletti
Margherita Fontana, commercialista di Trapani e
Alfredo Robino (nella foto), ragioniere e commer-
cialista di Salemi, già revisore dal 2002 al 2005.

Sulla nomina ha polemizzato l'opposizione che ha contestato il
metodo adottato per l'elezione. "Nel rispetto delle minoranze e sup-
portati da una sentenza che poteva fare giurisprudenza - spiega
Domenico Venuti - avevamo chiesto una votazione unica sulla
quale il segretario non ha dato parere favorevole perché la norma-
tiva in merito non sarebbe univoca". Il Consiglio comunale ha inve-
ce effettuato la nomina tramite votazione singola. "Aquesto punto
- continua il coordinatore comunale del Pd - abbiamo deciso di
votare per Giandomenico Ponzo e la componente dei revisori con-
tabili e per protesta non abbiamo espresso alcuna preferenza per i
ragionieri e i dottori commercialisti. E' inammissibile - conclude
Venuti -  che i controllati scelgano i controllori soprattutto oggi che
non esistono più altri organi di vigilanza a garanzia del Consiglio.
Non è la prima volta che si verifica un caso del genere, dall'elezio-
ne del presidente del Consiglio alla nomina della commissione
ex.art 5". Alle rimostranze del Pd ha replicato seccamente il vice-
sindaco Nino Scalisi. "La procedura adottata - ha ribadito - è in
linea con la normativa regionale confermata anche da una sentenza
del Tar di Palermo. Sul piano strettamente teorico potremmo acco-
gliere la necessità che l'organo dei revisori sia eletto con un sistema
diverso ma al momento il metodo utilizzato è pienamente applica-
bile, per cambiarlo sarebbe necessaria una modifica legislativa. Per
quanto riguarda il problema di natura politica vorrei segnalare che
questa amministrazione non è affatto chiusa in se stessa, ha dimo-
strato più volte di aver ricercato nel quotidiano la collaborazione
dell'opposizione e ha manifestato la propria disponibilità nel rece-
pire le istanze della minoranza. Se poi la minoranza sta cercando
solo un pretesto per avere maggiore visibilità faccia pure, se inve-
ce è interessata a collaborare per risolvere i problemi del paese avrà
il sostegno dell'amministrazione e soprattutto del vicesindaco". (l.l.)  

NN
ei locali del castello arabo-normanno, la sezione Fidapa
di Salemi, presieduta da Pina Strada, alla presenza della
segretaria del Distretto Sicilia Dott. Cettina Oliveti, ha

aperto l'anno sociale con la conferenza "Il rispetto delle differen-
ze nel riconoscimento dell'altro". Relatori sono stati: Don Marco
Renda, vicario generale della Diocesi di Mazara del Vallo e la
Prof.ssa Ignazia Bartholini, titolare della cattedra di sociologia
presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell'università di Palermo.
Il tema dell'incontro ha toccato gli aspetti filosofico-sociologici
del valore del rispetto, inserendosi così in quello che è il tema
nazionale, "alla ricerca di un valore perduto, il rispetto" . Gli
interventi degli autorevoli relatori hanno reso la manifestazione
di alto valore culturale. La Fidapa con i suoi associati vuole fare
sentire alta la sua voce in un momento in cui il valore del rispet-
to e della tolleranza sembra essere in declino. (gaba)

Da sinistra: Dott. Cettina Oliveti, Prof.ssa Ignazia Bartholini,
Prof.ssa Pina Strada e Sac. Don Marco Renda

Le variazioni di bilancio discusse e
votate nell'ultima seduta del
Consiglio comunale dividono

pesantemente la maggioranza che registra
anche diverse frizioni interne e l'opposi-
zione. In una riunione ad alto tasso di
polemiche a provocare le proteste più
accese la delibera sull'assestamento di
bilancio redatta dall'ufficio di Ragioneria
su indicazioni verbali dei componenti la
Giunta che prevedeva, fra le altre, una
spesa di 15mila euro da utilizzare per
mobili d'arredo istituzionale. Proposta
osteggiata dagli stessi consiglieri di mag-
gioranza che nel corso della seduta hanno
presentato un loro emendamento per stor-
nare la cifra in altri settori.  "Una vicenda
grottesca - hanno commentato i consiglie-
ri d'opposizione Lorenzo Cascio e il rap-
presentante del Pd Domenico Venuti -
una farsa pirandelliana con uno scontro
fra maggioranza e amministrazione che
ricorda le migliori opere di Ionesco".
Alle tensioni maggioranza-amministra-
zione si sono infatti aggiunti gli screzi
interni fra gli stessi consiglieri di maggio-
ranza che hanno bocciato l'emendamento
del capogruppo dell'Udc Nino Ardagna
(nella foto) che suggeriva di utilizzare la
somma per la manutenzione degli istituti
scolastici cittadini. Il resto della maggio-
ranza ha preferito invece indirizzare i
fondi per l'illuminazione pubblica con un
emendamento poi approvato in
Consiglio. "La proposta presentata da

Nino Ardagna - ha spiegato Fabrizio
Gucciardi - avrebbe riguardato esclusiva-
mente la scuola media, non tutti gli istitu-
ti cittadini, e sarebbe incentrata sull’ac-
quisto del nuovo arredo scolastico.
Abbiamo invece pensato che  la questio-
ne della caldaia fuori uso della scuola ele-
mentare del plesso “Piano Fileccia” fosse
ben più pressante e nel caso specifico
sono già stati aumentati i fondi in attesa
della risoluzione completa del problema.
Detto questo devo aggiungere che il ripri-
stino dell’illuminazione pubblica in zone
periferiche della città come San Ciro o
contrada Cuba, in pessime condizioni da
oltre cinque anni con gravi rischi per la
circolazione, era un intervento  necessa-
rio e  urgente  soprattutto in prossimita
delle festività natalizie". La scelta della
maggioranza è stata contestata
anche dai rappresentanti d'opposi-
zione Calogero Augusta,
Domenico Venuti, Andrea Russo e
Lorenzo Cascio che avrebbero
ritenuto più opportuno destinare i 15mila
euro per la manutenzione degli alloggi
popolari di via Angelo Musco. La mino-
ranza ha, inoltre, protestato per l'approva-
zione di altri due emendamenti riguardan-
ti lo stanziamento di 5mila euro, sottratti
alla spesa per il settore dei servizi sociali,
e trasferiti alle attività ricreative degli
anziani e di altri 3mila euro stornati per il
capitolo turismo e spettacoli, a scapito
oltre che dei servizi sociali, della scuola e

delle associazioni sportive e parrocchiali.
A confermare il clima incandescente delle
ultime sedute d'Aula anche la durata del
Consiglio comunale protratto fino alle
due di notte in un dibattito serrato che nel
complesso sembra segnalare cedimenti
all'interno della maggioranza.  La frattura
che si è creata all’interno della sua com-
pagine politica è stata rimarcata dal con-
sigliere Nino Ardagna. "La bocciatura dei
finanziamenti alle scuole della città - ha

detto - è una beffa. Prima il trasferimento
senza adeguati locali adesso nessuno
stanziamento. Segnalo al dirigente politi-
co locale e vicesindaco Nino Scalisi, che
tutta la maggioranza ha votato contro il
capogruppo dell'Udc".  L'attrito fra
Ardagna e il resto della coalizione si tra-
scina dall'inizio della legislatura con con-
trasti che nel corso dei mesi si sono acui-
ti ulteriormente. E il messaggio lanciato
al vicesindaco, che si è mostrato fin da
subito dalla parte di Ardagna e favorevo-
le alla proposta di stanziare dei fondi per
la scuola, si configurerebbe quindi come
un monito rivolto a tutto il resto della cor-
rente per avvertirla che il punto di rottura
potrebbe non essere lontano. Nell'ultima
seduta del Consiglio si potrebbe, però,
leggere un tentativo di ricomposizione

del dialogo. Se Ardagna, infatti,
non ha ricevuto l'appoggio dei suoi
compagni di coalizione sulla que-
stione dei fondi alla scuola, sull'at-
to di indirizzo presentato dalla

Commissione affari istituzionali di cui è
presidente, e riguardante la necessità di
assegnare i lotti in contrada
Giammuzzello, come predisposto dalla
precedente Commissione "ex art.5" da lui
guidata nella passata legislatura, ha inve-
ce incassato l'approvazione di tutto il
Consiglio comunale che ha votato all'u-
nanimità la proposta. Che sia tornato il
sereno o nuove nubi si profilano all'oriz-
zonte? (Letizia Loiacono)    

Impegno nel sociale e informazione sui disturbi alimentari in primo piano nei convegni Fidapa

Il 65 per cento delle donne si 
dichiara insoddisfatta del proprio corpo

ma «magrezza non è sinonimo di bellezza».

Da sinistra la prof.ssa Pina Strada, la preside Caterina Mulè, il dottor
Antonino Faillaci e l’avvocato Katia Misciagna

No a Sgarbi: Non si acquistano mobili istituzionali.
No ad Ardagna: Niente soldi per la manutenzione scolastica

Sgarbo a Sgarbi dal Consiglio comunale
Sulle variazioni di bilancio scricchiola la maggioranza ed è fuoco incrociato sugli emendamenti

Nino Ardagna

Botta e risposta in aula sulla
nomina dei revisori dei conti 
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UU
n programma ricco e ambizio-
so che sposa progetti locali e
iniziative di ampio respiro

nazionale. A presentare il "manifesto"
dell'unico assessorato italiano alla
Creatività nella conferenza che si è
tenuta nelle sale del castello arabo
normanno il sindaco Vittorio Sgarbi e
Oliviero Toscani con il gruppo di gio-
vani collaboratori under 25. Tante le
idee originali e di stretta attualità che
il celebre fotografo e il suo team
intendono concretizzare. A comincia-
re dai temi sociali, con il lancio di una
campagna contro la violenza sulle
donne, denominata "Dolcemente non
violente", che partirà da Salemi per
toccare le principali città italiane e
prevederà una serie di incontri con la
giornalista Concita de Gregorio,
autrice di "Malamore", Veronica De
Laurentiis con la sua autobiografia
"Rivoglio la mia vita" e sempre nel-
l'ambito della "Staffetta di donne"
organizzata dall'UDI Nazionale
(Unione Donne in Italia) una serata-
dibattito con Cipriana Dall'Orto,
direttrice di "Donna Moderna" e con
l'avvocato Giulia Bongiorno. Sulla
stessa lunghezza d'onda anche le altre
iniziative in programma come la rea-
lizzazione di un "Centro studi sulla
mafia" che includa un archivio comu-
nale sulle organizzazioni criminali
completo di video-interviste sul tema
o la mostra "Human Rights Expo.
Tutto ciò che non vogliamo vedere"
per sensibilizzare l'opinione pubblica
sull'importanza dei diritti umani. E
ancora il "Progetto obesità" per pro-
muovere un modello di dieta equili-

brata basata sulle vocazioni colturali
del salemitano che si avvarrà del con-
tributo di chef come Fulvio
Pierangelini, patron del Gambero
Rosso e neo assessore alle "Mani in
Pasta"; i progetti sull'alfabetizzazione
informatica, sulla raccolta differen-
ziata attraverso l'istituzione di un
Ecopunto e sull'installazione di pan-
nelli fotovoltaici e la creazione, in
collaborazione con la Lav, di un rifu-
gio-ambulatorio e di un canile etico
per contrastare il randagismo. Senza
dimenticare la collaborazione e il
sostegno alla nota proposta del sinda-
co Sgarbi sulle "case a un euro" per il
recupero dei quartieri terremotati del
Rabato e della Giudecca che per il
sindaco ha posto "Salemi all'attenzio-
ne della stampa e del mondo. Una
produzione della BBC riguarderà la
ricostruzione del centro storico e la
sua rianimazione, attraverso le attivi-
tà dei giovani chiamati dall'assessore
alla Creatività". Fra le attività cultu-

rali pensate per i prossimi mesi figu-
rano l'"Esposizione internazionale di
Art Brut", il "Tony Scott Jazz and
Arts Festival", rassegna internaziona-
le di musica jazz, la valorizzazione
della nostra tradizione enogastrono-
mica tramite l'associazione "Salemi e
Pepemi", nata per favorire l'incontro
fra i produttori locali e le professiona-
lità del settore ristorativo e alberghie-
ro, la realizzazione di due programmi
televisivi intitolati "Close up" e "La
Prigione", format che andranno in
onda sul canale satellitare Sky oltre a
workshop, seminari su musica, archi-
tettura e arti applicate. "Salemi è una
grossa operazione comunicativa - ha
concluso Toscani - e attraverso il con-
tributo di tutti, compresa la sinergia
con diversi atenei italiani fra cui lo
Iulm, intendiamo perseguire un idea-
le di creatività che possa cambiare,
migliorandolo, il volto della città". 

Letizia Loiacono

SS
i è svolto lo scorso novem-
bre    il convegno naziona-
le sugli "Stati Generali dei

Musei Italiani", giunto alla ven-
titreesima edizione e promosso
dalla Fidam (Federazione italia-
na degli Amici dei Musei") in
collaborazione con l'associazio-
ne "Amici dei Musei Siciliani" e
il patrocinio del Comune. Alla
riunione hanno partecipato
esperti provenienti da ogni
regione d'Italia. Tra i relatori
erano presenti autorevoli rappre-
sentanti del mondo dell'arte,
delle politiche culturali e della
comunicazione museale per
discutere sullo stato dei musei in
Italia e sulla nuova figura del
"Super Manager" dei beni cultu-
rali  voluta dal Ministro Bondi.
Ad introdurre i lavori l'assessore
al Centro Storico Bernardo
Perrier mentre il moderatore è
stato il sindaco Vittorio Sgarbi.
Francesco Scoppola, direttore
regionale dei Beni Culturali
della Regione Umbria ha aperto
la prima parte del convegno. Poi
è stata la volta di Enza Cicala,
direttore del Polo Museale di
Catania sul tema "Poli museali e
musei pubblici"; Paolo Falcone
sul tema "Musei di Arte
Contemporanea"; Mauro del
Corso,  presidente nazionale
della Fidam sul tema "Il mondo
del volontariato"; Maria
Antonietta Spadaro dell'associa-
zione nazionale degli insegnanti

dell'Arte sul tema "La didattica
museale"; Patrizia Asproni, pre-
sidente di Confcultura sul tema
"Servizi aggiuntivi" e Francesco
Traclò sul tema "I Musei e
l'Europa". Dopo una breve sosta
i lavori del convegno sono ripre-
si alle 15 con la relazione del-
l'assessore comunale alla
Cultura Peter Glidewell. Dopo
l'intervento dell'assessore  è stata
la volta di Alvar Gonzales
Palacio sul tema "Prestiti e
mostre"; l'onorevole Michela
Vittoria Brambilla, sottosegreta-
rio con delega al Turismo sul
tema "Il turismo per i musei, i
musei per il turismo"; Philippe
Daverio, consulente del Comune
di Salemi e critico d'arte sul
tema "Comunicazione e marke-
ting museale"; Salvatore
Carruba del quotidiano Il Sole

24 Ore" sul tema "Musei e
media"; Roberta Puddo sul tema
"Il bel museo" e Daniele
Malfitana del Cnr di Catania sul
tema "Nuove tecnologie, tavola
rotonda sul tema "Super
Manager: la soluzione?".  A
chiudere i lavori è stato l'asses-
sore regionale ai Beni Culturali,
l'onorevole Antonello Antinoro.
"Ho voluto portare il convegno
della Fidam a Salemi - spiega
l'assessore al Centro Storico
Bernardo Perrier, presidente del-
l'associazione "Amici dei Musei
Siciliani" - perché quest'anno
ricorre il quarantesimo anniver-
sario del sisma nella Valle del
Belice,  e il nuovo terremoto
provocato dall'insediamento
della giunta Sgarbi vuole e deve
provocare "scosse" positive".
(l.l .)

Convegno al castello sullo stato generale dei musei italianiPresentato il progetto “Terremoto - Salemi centro sismico” 

DD
ue gli appuntamenti prettamente letterari che hanno animato la fine del mese di novembre. La scelta di candidarsi a
Salemi "ciò che è stato già fatto, quello che c'è in cantiere e le sfide che ci attendono" è il tema affrontato dal sinda-
co Vittorio Sgarbi nel settimo capitolo della sua ultima fatica letteraria intitolata "Clausura a Milano e non solo. Da

suor Letizia a Salemi (e ritorno)", edito per i tipi della Bompiani nella collana "Grandi Passaggi" e dedicato all'esperienza
politica che sta vivendo in questo periodo.  "Il dissenso - scrive Sgarbi nel libro - ha un'urgenza culturale: è reagire a un'op-
pressione del pensiero. E' per questo dissenso, forse, che mi ritrovo sindaco a Salemi…". Nel volume Sgarbi racconta la fine
del sodalizio con il comune meneghino e il suo sindaco Letizia Moratti e spiega come e perché è cambiata la visione di
Salemi dal suo arrivo. "L'immagine della città - scrive - era legata a Garibaldi, al terremoto del Belice del '68, alla mafia (è
la città dei cugini Salvo). Occorreva innanzitutto un restauro d'immagine. Così ho fatto un restauro simbolico che la
Calabria, per esempio, non è riuscita a fare investendo cinquantanove milioni di euro. Di Salemi si parla ora come di un'i-
sola felice, dove tutto può accadere e dove si tenta di dare un nuovo ordine al mondo. E non si parla più di mafia e di terre-
motati, di disagio, ma di una speranza verso l'avvenire. Il primo restauro è stato fatto, ed è forse il più importante, ora c'è
curiosità, c'è attenzione, rispetto e orgoglio". E' un bilancio dei primi mesi alla guida del paese illustrato dal critico d'arte in
una doppia presentazione il 24 novembre scorso alle 12 a Palazzo d'Orleans a Palermo, presenti il presidente della Regione
Raffaele Lombardo, l'assessore alla Creatività Oliviero Toscani, l'imprenditore Luigi Cremonini e il "gastronauta" Davide
Paolini e replicata la sera stessa a Salemi nelle sale del Castello arabo-normanno con la partecipazione dei Tinturia, il grup-
po musicale siciliano "capitanato" da Lello Analfino, oltre al vice sindaco Nino Scalisi e agli assessori della giunta comu-
nale. Il 23 novembre scorso invece è stata la volta del libro dell'assessore alla Creatività, Diritti umani e Ambiente Oliviero
Toscani dal titolo "Anorexia - Storia di un immagine" e del film-documentario sullo stesso tema per la regia di Leandro
Manuel Emede. Alla presentazione, organizzata per le 18 nell'Auditorium di San Giovanni, sono intervenuti oltre al sinda-
co Sgarbi, Francesco Scoma, assessore regionale alla Famiglia, Valeria Ajovalasit, presidente nazionale di ArciDonna, Luana
De Vita, psicologa e scrittrice e Maria Giovanna Maglie, assessore provinciale alla Cultura. Prendendo spunto dalla campa-
gna "No-anoressia" realizzata dal celebre fotografo lo scorso settembre e al centro dell'attenzione per diverso tempo, il libro
ripercorre la storia della discussa immagine con commenti, testimonianze, critiche, complimenti, riflessioni e in alcuni casi
insulti. Il volume ha raccolto i giudizi contrastanti sulla scelta della foto utilizzata per sensibilizzare l'opinione pubblica su
un disturbo che colpisce un numero sempre crescente di donne e in particolare di adolescenti mentre il documentario rac-
contava in un flusso di immagini l'obiettivo del progetto No-Anorexia. (l.l .)

Presentat i  g l i  u l t imi  l ibr i  d i  V i t tor io  Sgarbi  e  Ol iv iero  Toscani

Oliviero Toscani (foto Peppe Robino)
Vittorio Sgarbi e Raffaele Lombardo

(foto Peppe Robino)

Clausura... e  Anorexia

Da sinistra: Vittorio Sgarbi, Bernardo Perrier (foto Peppe Robino)
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umerosa parte-
cipazione di
pubblico alla

15esima giornata mon-
diale per le disabilità
organizzata presso il
Liceo Classico "F.
D'Aguirre"  dal  Lions
Club di Salemi e dal-
l'associazione "Senza
Frontiere", con la colla-
borazione di "Fede e
Luce", "Libertà tera-
peutica", "Spazio
Libero", "Agape",
"AIDA onlus" e "Don
Luigi Monza".  Alla manifesta-
zione hanno aderito, tra gli altri,
Giusy Gargano e Federica
Cudia, le atlete olimpioniche
che hanno preso parte alle ulti-
me Paraolimpiadi di Pechino
2008 nelle quali si sono classifi-
cate rispettivamente al sesto
posto nei 200 metri  e medaglia
d'argento nella disciplina del
"tennis tavolo". Nel corso del-
l'incontro sono intervenuti
Ninni De Santis, psicologo;
Nino Gaudioso, presidente 2°
circoscrizione dei Lions;
Vincenzo Lo Castro, assessore
alle Attività produttive del

comune di Salemi, Salvatore
Angelo, presidente Lions Club
di Salemi; Nuni Burgio, terapi-
sta di neurosviluppo. Ad aprire
il convegno è stato Salvatore
Angelo, che ha posto l'attenzio-
ne sul fatto che quella di oggi
"deve essere una giornata dedi-
cata alla solidarietà, anziché alla
disabilità".  Parte subito con una
premessa molto forte che
potrebbe suonare come una pro-
vocazione: "Gli aquiloni pensa-
no che il mondo sia appeso a un
filo". E' il titolo di un libro cita-
to come metafora da Ninni De
Santis per sottolineare l'approc-

cio con i diversamente  abili e
come spesso in modo distorto
viene vissuta e praticata l'inte-
grazione. "I soggetti con disabi-
lità - afferma - non hanno biso-
gno di integrazione, in quanto
queste possono essere vissute
come delle differenze a priori".
E' possibile  che lo stesso diver-
samente abile veda in noi delle
differenze che diventano poi
problemi nella relazione. Severo
il giudizio di De Santis e degli
altri relatori sui tagli indiscrimi-
nati alla spesa pubblica effettua-
ti dal Governo che si abbattono
sui più deboli. Al termine degli

interventi, il gruppo
musicale dei "Crazy
Duck" ha animato il
resto della serata
con canti e balli
coinvolgendo tutti i
presenti.  "Sarebbe
bello poter dire che
un buon progetto
terapeutico di neu-
rosviluppo possa far
migliorare moltissi-
mo la disabilità di
un bambino. Per
qualcuno accade
davvero. Molti altri

vedono migliorare parecchio il
quadro clinico, e per qualcuno
altro non siamo ancora arrivati
in tempo. Ma per tutti c'è la cer-
tezza che stiamo partendo dalla
radice, dalle fondamenta del
problema. Tutto ciò può essere
realizzato solo se viene predi-
sposto un buon progetto tera-
peutico secondo le regole che
governano il nostro sviluppo di
esseri umani". A chiudere la
manifestazione è stato Babbo
Natale per la gioia dei bambini
ai quali ha distribuito doni e dol-
ciumi. 

Andrea Ardagna
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Pranzo di Capodanno
CARPACCIO DI CARCIOFI

FUNGHI MARINATI

CAPONATA DI MELE

SFORMATINO DI PESCE

***
RISOTTO SCAMPI E ARANCE

MILLEFOGLIE ALLA  NETTUNO

***

ARAGOSTA ALLA THERMIDORO

CON POMES NATURE

GULASCH DI TONNO
***

INSALATA DI FRUTTA
***

TORTA SETTE VELI
***

ACQUA, VINO CARUSO E MININI, CAFFE’

E’ GRADITA LA PRENOTAZIONE EURO 45 

UU
na scenografia alla "High school musical", pellicola molto apprezzata dagli
adolescenti, ha fatto da cornice all'annuale sfilata di moda organizzata dagli
studenti dell'Istituto tecnico commerciale. Per la manifestazione, realizzata

con impegno e fantasia dalle tre quinte dell'istituto con la collaborazione di tutti gli
alunni della scuola, i giovani si sono improvvisati di volta in volta modelli, cantanti
e ballerini riuscendo a coinvolgere e appassionare i presenti. Gli allievi della scuola
hanno portato in passerella abiti prêt-à-porter concessi dai dieci negozi che hanno
fatto da sponsor alla serata che spaziava dall'abbigliamento all'intimo passando per la
pelletteria e gli accessori. Il defilé si è concluso con gli abiti da sposa e da cerimonia
realizzati da uno stilista della zona. La serata è continuata con l'esibizione degli inter-
preti e protagonisti della versione rivisitata di "High school musical" che hanno fron-
teggiato stoicamente gli imprevedibili problemi di audio che hanno creato qualche
difficoltà senza compromettere però la riuscita dell'intera manifestazione. La sfilata
è stata anche l'occasione per eleggere i più avvenenti della scuola. Per le ragazze la
miss di quest'anno è Arianna Clementi della II C mentre Giuseppe Ardagna della I A
è il nuovo "mister Commerciale" in carica. Allo spettacolo, presentato da Barbara
Asaro, hanno partecipato i tre atleti della Giamax, vincitori dell'ultimo campionato
mondiale di kick-boxing che si è svolto a Trapani.  (Pietro Crimi)

UU
n latte "a base di mandorla inte-
grata" per i neonati affetti da
intolleranza o allergia alle protei-

ne del classico latte vaccino. Si chiama
"Nutrilat" ed è la formula messa a punto
dalla "Stramondo s.r.l." di Salemi e sotto-
posta a sperimentazione da un'equipe di
medici pediatri capeggiati dai dottori
Edmondo Palmeri e Giuseppe Iacono,
primario della prima divisione di
gastroenterologia pediatrica presso l'o-
spedale "G. Di Cristina" Arnas di
Palermo, per valutare l'efficacia del pro-
dotto e la sua utilizzabilità. Dalla ricerca,
che prevedeva la somministrazione del
"Nutrilat" per sei mesi a un campione di
dieci lattanti intolleranti d'età compresa
fra i due e i quindici mesi, è emerso come
la formula a base latte di mandorle, simi-
le per caratteristiche qualitative e quanti-
tative al latte materno, sia risultata valida
per ognuno dei piccoli pazienti. Per tutti i
casi, infatti, è stata registrata una comple-
ta risoluzione dei sintomi, un migliora-
mento dei parametri staturo-ponderali
(ovvero la crescita derivante dall'alimen-
tazione) e la totale assenza di manifesta-
zioni di ipersensibilità nei confronti del
latte di mandorle. L'esito della ricerca è
stato illustrato dalla dottoressa Maria
Letizia Lospalluti nel corso della due
giornate del convegno nazionale su
"Nutrizione, salute e benessere: dall'o-
riente all'occidente", organizzato nella
Sala Rossa dell'Ars a fine novembre e
promosso dall'Assemblea regionale sici-
liana, dalla Presidenza del Consiglio della
provincia regionale di Palermo e dall'
A.R.N.A.S., l'azienda ospedaliera Civico
e Benfratelli G.Di Cristina e M. Ascoli del
capoluogo. "Siamo soddisfatti di aver
dato un contributo alla ricerca - ha osser-

vato il titolare dell'azienda Vincenzo Lo
Castro - e di aver creato un prodotto utile,
in grado di offrire un nutrimento più sano
per tanti neonati affetti da intolleranze ali-
mentari. Stiamo cercando, anche attraver-
so altre sperimentazioni avviate con
diversi atenei italiani, di non fare solo
commercio ma di migliorare la qualità
della vita di molte persone. Il merito del
risultato va a tutto lo staff aziendale e in
particolare a Sergio Lo Castro che ha dato
un valido supporto come responsabile del
laboratorio d'analisi". La "Stramondo
s.r.l.", infatti, è fra le poche imprese ad
aver istituito come parte integrante del-
l'attività un ufficio ricerca e sviluppo, con
sede nell'"ex cantina Aurora", impegnato
nello studio dei cosiddetti prodotti "nutra-
ceutici", realizzati con sostanze assoluta-
mente naturali e dotati di proprietà curati-
ve. La ditta, specializzata nella produzio-
ne di semilavorati per pasticceria e gela-
teria esportati in tutto il mondo, venne
fondata a Catania da Pasquale Stramondo
nel 1840 e rilevata dalla famiglia Lo
Castro nel 1980. Nel 2002 è passata alla
certificazione biologica e dal 2004 ha
avviato l'attività di ricerca, settore in cre-
scita nel quale sono già in corso diversi
progetti in collaborazione con alcune uni-
versità italiane.  

Lo scorso 28 novembre il Rotary
Club ha organizzato al Castello

arabo-normanno una conferenza-
dibattito su "Sport e Doping". Ad
affrontare la delicata tematica il
dott. Roberto Mollica (dir. medico
del Dipartimento Prevenzione
della prov. di Trapani e specialista
di medicina sportiva), l'avv.
Roberto Fabio Tricoli (Presidente
camera penale "G. Bellavista" di
Palermo), e Augusto Onorati (Vice
presidente Associazione Italiana
Allenatori Calcio della regione
siciliana, presidente AIAC della
prov. di Trapani e allenatore di cal-
cio). Dopo un discorso introdutti-
vo del presidente del Rotary
Angelo Romano, il dott. Mollica
ha elencato quali conseguenze può
produrre il doping sull'uomo, dal
punto di vista psichico e fisico.
L'avv. Tricoli ha illustrato a quali
conseguenze legali può incorrere
chi fa uso di sostanze dopanti nello
sport. Augusto Onorati ha dato
invece la sua testimonianza come
sportivo e allenatore di calcio. Al
convegno erano presenti allenato-
ri, dirigenti e atleti del Basket, cal-
cio e pallavolo femminile di
Salemi e i ragazzi delle scuole
medie superiori. “Siamo contenti -
afferma il presidente del Rotary
Angelo Romano - di offrire ai cit-
tadini dei servizi importanti come
questo con l’obiettivo di aiutare
concretamente chi ne può avere
bisogno”. (aran)

L’ ITC tra defilè di moda e musical

Nutrilat, un latte di mandorle per neonati intolleranti

Da sinistra:i fratelli Sergio e Vito Lo Castro

Un momento della sfilata con alcuni ragazzi dell’ITC e i docenti

Rotary Club:
"Sport e Doping"AA

Vittorio Sgarbi e
Oliviero Toscani sono
bastati solo sei mesi

d'amministrazione per finire
sul banco degli imputati.
L'occasione è stata il "proces-
so" fra il serio e il faceto al
quale sono stati sottoposti il
sindaco e l'assessore alla
Creatività, Diritti umani e
Ambiente dai giovani della
città, su invito dei componenti
del laboratorio di Toscani. Alla
presenza degli assessori alla
Cultura e Agricoltura e al
Centro Storico Peter Glidewell
e Bernardo Tortorici i due
hanno dovuto replicare a un
vero e proprio interrogatorio. Il
sindaco e il "guru" della comu-
nicazione hanno risposto con
divertita ironia alle domande
assolutamente anonime formu-
late dai ragazzi e scritte su
bigliettini sorteggiati di volta in
volta dal vocalist dei Tinturia
Lello Analfino, invitato a parte-
cipare alla serata. Sgarbi e
Toscani hanno tenuto testa a
interventi polemici, quesiti seri
e in alcuni casi "piccanti". Dal
gossip ai problemi del paese
passando per le scelte dell'am-
ministrazione sono stati nume-
rosi gli argomenti trattati. Le
domande spaziavano dal per-
ché è stata spesa una cifra ele-
vata per il concerto del soprano
Katia Ricciarelli alla quale il
creativo Toscani ha risposto
con sarcasmo: "perché canta

meglio di voi", alla domanda su
cosa rimproveri a Sgarbi alla
quale Toscani ha replicato con
ironia "l'indole ritardataria". La
richiesta di spiegazioni sull'uso
del castello come un "ufficio" è
stata liquidata sostenendo che
"è meglio adoperarlo in questo
modo che riempirlo di sassi e
statue come un museo inerte
ben poco attraente per i giova-
ni". L'assessore ha inoltre spie-
gato che il suo staff non perce-
pisce retribuzioni ma gli è
garantito solo l'alloggio e che il
presidente Lombardo ha
mostrato entusiasmo verso i
progetti dei collaboratori di
Toscani affermando di voler
replicare l'esperienza in tutti gli
altri paesi che ospitano un
castello (325 in tutta l'Isola). E’
stata poi la volta di Sgarbi che
sul futuro della città ha risposto
di aver compiuto un restauro
d’immagine e che oggi si parla
di Salemi in termini positivi.
Qualcuno gli ha rimproverato
lo scarso interesse verso il set-

tore agricolo e un'attenzione
eccessiva verso gli ospiti facol-
tosi invitati nel corso dei mesi.
Il sindaco ha specificato che
saranno proprio loro a portare
finanziamenti e a dare sviluppo
e che gli aiuti all'agricoltura e
ai suoi prodotti passano per la
capacità di commercializzarli,
obiettivo che insieme all'asses-
sore Glidewell e ad alcuni
grandi importatori si sta cer-
cando di affrontare. Imman-
cabili le domande sull’assesso-
re Ilardi, reduce da alcuni scre-
zi con Sgarbi. Il sindaco ha
confermato i frequenti litigi ma
ha detto di essersi spesso scu-
sato con l’assessore “al quale
sono stati affidati compiti gra-
vosi”. E ancora l’impegno con-
tro il degrado e la sporcizia
sparsa per il paese e l’annuncio
della promessa di Miccichè di
stanziare 20 milioni di euro dei
fondi del Cipe da usare per
creare infrastrutture e avviare
l’urbanizzazione primaria e
secondaria.         

Relatori e partecipanti alla manifestazione

Celebrata XV giornata mondiale per le disabilità

Sgarbi e Toscani alla “sbarra”



Da sempre durante un mercato "Orso" si dice
che la crisi in corso è "Eccezionale" e il dilem-
ma di tanti è capire se la discesa è finita o anco-

ra proseguirà.
Questi momenti di elevata volatilità metto-
no alla prova il livello di fiducia dell'inve-

stitore, ma la storia ci insegna che per gestire la volatilità
bisogna rimanere investiti, perché basta perdere quel gior-
no che la borsa schizza (quando l'orso si trasforma in
toro) che non recupereremo mai.
La borsa è come una pallina magica,  più forte la tiri verso
il pavimento e con più impeto rimbalza. Non possiamo
ammettere che abbiamo toccato il picco minimo, ma di
certo dobbiamo essere sul mercato al momento della risa-
lita. In Italia e nel mondo aziende solide con bilanci con-
sistenti, sono quotate ai minimi del 1976 e  la borsa in un
anno ha perso il 40%. Ha senso posizionarsi sul mercato
oggi e comprare titoli?
Di certo oggi compriamo a costi molto bassi. E' possibile
che ci siano ulteriori ribassi… aspettare però vuol dire
perdere occasioni importanti. Il peggiore nemico in borsa

è il rimpianto.
La decisione di entrare nel  mercato deve essere una valu-
tazione personale, basata sulla propensione al rischio
individuale, conoscendo la propria propensione al rischio
e avvalendosi  di professionisti del settore senza affidarsi
al fai da te. 
La elementare regola è comprare a prezzi bassi e vendere
a prezzi alti,  ma nessuno sa a priori quale è il miglior
momento in assoluto per acquistare o per vendere.
Sappiamo di certo che il mercato non è mai salito o sceso
in linea retta ossia senza oscillazioni,  gli indici possono
scendere, mantenersi stabili o salire, e queste regola ci
consentono di utilizzare tecniche di matematica finanzia-
ria sempre vincenti quali quella del ""dollar cost average"
Queste sono le variabili da tenere in considerazione per
creare portafogli personalizzati, calcolando la volatilità e
quindi la stima delle perdite e dei guadagni potenziali.
Solo così il risparmiatore può acquisire serenità  e consa-
pevolezza della scelta di investimento ed evitare sgradite
sorprese.

Patrizia Croce Angelo

Il peggiore nemico della borsa è il rimpianto

Il calatafimese Giuseppe Simone in onda su Video Sicilia

ÈÈ
tutta in ascesa la carriera,
appena iniziata, di Giuseppe
Simone (nella foto) che dopo

la presentazione del suo Cd "Te
voglio Troppo Bene" e un'estate
ricca di eventi musicali sta pro-
grammando una stagione autunnale
veramente densa di appuntamenti.
Oltre ad aver partecipato come ospi-
te ad alcune trasmissioni televisive
su Canale 2 con Maurizio
Scugnizzo, e su TSB con Mauro
Fiore, ha partecipato anche ad un
programma radiofonico su "Radio
Antenna Borgetto" dove ha riscosso
molto successo. La televisione alca-
mese, Video Sicilia ha affidato al
giovane talento, la conduzione di un
programma televisivo, insieme ad

Angelo Mauro. "Fin da piccolo -
afferma Giuseppe Simone - mi è
sempre piaciuto questo genere.
Ascoltavo sempre le cassette di
Tony Colombo, Nino D'Angelo e
altri cantanti napoletani, fin quando

ho iniziato pian piano a cantare
anch'io questo genere, e da lì è nata
quest'avventura che mi ha portato
ad incidere il mio primo Cd "Te
voglio Troppo Bene". Il mio
bisnonno era di origini napoletane e
forse anche questo mi ha indotto a
scoprire il mondo della canzone
napoletana. Spero di continuare a
cantare - conclude il giovane artista
- pubblicando altri Cd. A breve,
infatti, uscirà il mio secondo lavoro
dal titolo "Grazie Papà" che conter-
rà brani scritti da Salvo Mazza con
il quale duetterò. Giuseppe Simone
si esibirà anche su "Napoli Mia",
trasmissione in onda su una tv cam-
pana.

Andrea Ardagna
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NN
ell'opinione comune internet è
considerato una "finestra sul
mondo", con la sua inesauribile

capacità di collegarci con chiunque in
ogni parte del globo. Un'interattività in
tempo reale che è tornata ad ospitare
anche il nostro mensile "Belice c'è"
come parte integrante della planetaria
piazza virtuale del Web. Il computer,
infatti, ha letteralmente rivoluzionato le
nostre vite riducendo significativamen-
te il tempo passato davanti a uno scher-
mo televisivo e modificando le modali-
tà con cui le persone si accostano all'in-
formazione e ai contenuti culturali.
Oggi sempre più utenti leggono il quo-
tidiano via web anziché nel suo tradi-
zionale formato cartaceo. I giornali on-
line sono, quindi, una scommessa, una
nuova frontiera dell'informazione sulla
quale anche "Belice c'è" vuole puntare. Dopo essersi affer-
mato nella versione free pressil nostro periodico ha com-
piuto un ulteriore passo avanti, decidendo di avventurarsi
con questa nuova forma di comunicazione. Un salto nel
web incentrato sul feedback con voi come elemento cru-
ciale del nostro lavoro. "Belice c'è", dopo una pausa dovu-
ta a motivi tecnici, riappare nell'universo on-line con una
nuova veste alla quale si accompagnerà una serie di link,
rubriche, newsgroup, chat, forum e sondaggi che saranno

poi pubblicati sull'edizione in un pic-
colo contributo alla democratizzazio-
ne della società che consentirà a tutti
di esprimersi liberamente anche attra-
verso siti personali e weblog. Il nostro
sito www.infobelice.it andrà sempre
di più incontro agli utenti, sarà un
ponte tra la città e coloro che risiedo-
no fuori, perché possano consultare il
giornale e apprendere le notizie locali
in modo immediato e semplice. Nella
versione web rinnovata è possibile
accedere a molti servizi. Sarà possibi-
le usufruire della chat, "sfogliare" tutti
i numeri arretrati del mensile e molte
altre utilities. C'è ovviamente ancora
tanto da migliorare, aggiustare e cor-
reggere. Da parte nostra garantiremo
la massima attenzione e cura nell'ela-
borazione dei contenuti che, come al

solito, con pazienza, effettueremo con i consigli dei lettori
e con l'aiuto di chi ci vorrà offrire la sua collaborazione in
quest'impresa. Rispetto ad altri paesi in cui internet è
diventato familiare già da un po' di anni la Valle del Belice
rimane arretrata nella "cultura on-line". Il portale infobeli-
ce.it, sicuramente, darà un contributo alla sua modernizza-
zione.  Buona navigazione a tutti!

Lucia Pedone

Il gruppo musicale "Ars Antiqua" di Salemi guidato dal maestro Francesco
Paolo Caradonna  che, come abbiamo citato nell'articolo pubblicato nel prece-
dente numero, ha riscosso numerosi successi e apprezzamenti, riprende l'attivi-
tà. Visto l'obiettivo che l'associazione "Ars Antiqua" si è prefissato fin dalla sua
nascita, cioè quello di sensibilizzare i cittadini salemitani (e non solo) all'arte
della musica e al canto, in previsione dei prossimi impegni e delle future ini-
ziative che la vedranno protagonista, la corale, per ampliare il suo organico, è
in cerca di nuovi elementi, maschili e femminili. Si ricercano persone che
abbiano compiuto il 18°  anno di età e siano dotate di buone capacità canore e/o
di  passione per la musica; per eventuali informazioni ed adesioni è possibile
contattare i responsabili dell'associazione ai numeri 339/1302042,
333/8968637, 338/2425546 e 338/9186470. 

Ars Antiqua cerca nuove voci per il coro

CCompra un biglietto
"gratta e vinci"  - miliar-

dario - da cinque euro e si
guadagna centomila euro. E'
successo al bar Millennium
di Gibellina. Non è la prima
volta che alla ricevitoria del
bar si verificano sostanziose
vincite. Ad essere baciati
dalla "dea bendata"  prece-
dentemente erano stati in tre
con vincite di diecimila euro
ciascuno, sempre con gratta
e vinci da cinque euro e
numerose vincite con le

scommesse sportive.
"Non si conosce l'i-
dentità del fortunato
giocatore - afferma il
proprietario del bar,
Pippo Bonura (nella
foto) -  è una grande
soddisfazione che la
nostra ricevitoria
abbia fatto vincere un
premio così consisten-
te, mi auguro che in
futuro possano esserci
vincite ancora più ric-
che".

Gratta e vinci da 100mila euro

LL a sede Confcommercio
di Gibellina in viale

Vitaliano Brancati, 5  ha
istituito dei corsi sulla sicu-
rezza negli ambienti e nei
luoghi di lavoro. I corsi
antincendio, di primo soc-
corso e di videoterminalisti
aggiornati e rivolti sia ai
datori di lavoro che ai lavo-
ratori dipendenti sono ini-
ziati il 10 dicembre e si
svolgeranno ogni mese.
L'associazione fornirà agli
interessati tutte le informa-
zioni e l'assistenza indi-
spensabile per la redazione
dei documenti necessari e
per la frequentazione dei
corsi. Per usufruire dei ser-
vizi proposti dalla
Confcommercio contattare
Alessandro Bongiovanni al
329/3318185 o scrivere
al’indirizzo e-mail: 
alexgibellina@libero.it.

Gibellina: al
via i corsi sulla
sicurezza sul

lavoro

www.infobelice.it, Belice c’è ritorna sul web

SSi è aperta, a Salemi in via Lo Presti, una sezione della Camera del Lavoro
del Sindacato Pensionati Italiani CGIL. Alla serata inaugurale erano pre-

senti: Totò Castronovo (segretario FLAI CGIL), Mimma Argurio (Segretaria
F.P. CGIL), Saverio Piccione (Segretario generale CGILprov. Di Trapani),
Massimiliano La Porta (Segretario aziendale 118), Leonardo Pisciotta
(Segretario provinciale SPI CGIL), Emanuela De Filippi (Capo lega SPI
CGIL Salemi).  "Siamo contenti di avere questa nuova sede a Salemi - dichia-
ra Saverio Piccione Segretario Generale CGILprovincia di Trapani -
Pensiamo di potere realizzare qui una sede che garantisca servizi efficienti ai
cittadini salemitani, e soprattutto ci proponiamo di avere un ruolo sociale e di
svolgere azioni in difesa dei diritti dei lavoratori. "I servizi che offriremo alla
cittadinanza - afferma Massimiliano La Porta, Segretario aziendale 118 - sono
principalmente INCAE CAF, in quanto di diretto utilizzo in favore di quelle
problematiche che investono le categorie più deboli. (aran)

LL
a prolungata assenza di questa
rubrica sul "fare impresa" non
è casuale. Corrisponde, infatti,

alla generale situazione di stallo
degli incentivi che si è registrata nel
corso degli ultimi due anni, soprattut-
to nel 2008. Infatti, giunto al termine
il periodo di programmazione dei
fondi europei di Agenda 2000, ovve-
ro il POR 2000-2006, non si è anco-
ra avviata operativamente la nuova
programmazione 2007-2013, consi-
derato che nessun bando è stato
ancora pubblicato. In questa cornice
si inserisce il mancato rifinanziamen-
to degli strumenti agevolativi nazio-
nali: la legge 488, strumento principe
della finanza agevolata, la 215/92,
legge per l'imprenditoria femminile,
come pure il credito d'imposta della
legge 341. Ne deriva che al momen-
to, gli unici strumenti ai quali posso-
no rivolgersi gli aspiranti imprendi-
tori sono quelli gestiti da Sviluppo
Italia: microimpresa ed autoimpiego
(ex prestito d'onore). Vale la pena,
dunque, riassumere anche brevemen-
te il contenuto essenziale di questi
strumenti, con particolare attenzione
nei confronti della microimpresa
dato che questa consente di agevola-

re un investimento più significativo
con un tetto massimo di 129.000
euro. Le attività ammissibili sono i
nuovi investimenti finalizzati alla
produzione di beni e servizi. E' esclu-
so il commercio. Il soggetto propo-
nente deve essere una società di per-
sone costituita per metà da soci, che
detengano anche il 50% delle quote
sociali, che al momento della presen-
tazione della domanda dispongano
del requisito della non occupazione,
anche da un solo giorno. Le voci di
spesa ammissibili sono quelle relati-
ve a macchinari ed attrezzature,
impianti generali, investimenti
immateriali (studi specifici e proget-
tazioni ad esempio), opere murarie
con il limite del 10% dell'intero inve-
stimento. Il livello di contributo è
particolarmente interessante e van-
taggioso. Viene infatti finanziato l'in-
tero investimento, per un tetto massi-
mo di 129.000 euro, comprese le
spese di gestione per il primo anno.
L'agevolazione complessiva si divide
in due quote uguali pari ciascuna alla
metà dell'investimento (il 50%), l'una
nella forma del fondo perduto, l'altra
nella forma del prestito agevolato, da
restituire in 7 anni con rate trimestra-

li. Per legge l'iter istruttorio deve
concludersi entro 6 mesi dalla pre-
sentazione della domanda con un
esito positivo o negativo. Tuttavia
generalmente nell'arco di 3-4 mesi si
arriva all'eventuale finanziamento.
Quanto all'autoimpiego, l'ex prestito
d'onore, le differenze principali
riguardano il tetto di investimento,
non superiore a 25.800 euro, il sog-
getto proponente, necessariamente
una ditta individuale, i settori ammis-
sibili, con l'inclusione del commercio
e delle attività professionali, per cui
anche un medico o un architetto può
sfruttare questo strumento per avvia-
re la propria professione. Importante
che abbia il requisito della non occu-
pazione. Sono invece le medesime le
voci di spesa ammissibili e la tipolo-
gia di agevolazione: 50% di fondo
perduto più 50% di prestito agevola-
to comprese le spese di gestione per
il primo anno. Diverso il periodo di
restituzione del prestito fissato in 5
anni. L'iter istruttorio è invece simile
con la previsione di un colloquio
intermedio con i funzionari di
Sviluppo Italia.

Lorenzo Monaco

Per adesso… solo microimpresa

Camera del Lavoro a Salemi

I volontari di "Accogliere con il
sorriso", impegnati nel sostegno
alle famiglie dei pazienti ricovera-
ti all'ospedale "Vittorio Emanuele
III",  in occasione delle festività
natalizie hanno promosso un'ini-
ziativa benefica  a favore dei più
bisognosi. Saranno offerti fiori di
carta fatti a mano  in cambio di una
donazione. Con il ricavato saranno
acquistati generi alimentari da
distribuire tramite i servizi sociali. 

Salemi: beneficenza dei
volontari del servizio civile 
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SS
alemi 17 luglio 1927. Le
due principali piazze della
città,  quella  di San

Francesco (oggi della Libertà) e
quella della Dittatura, sede del
Municipio, poco prima dell'im-
brunire, cominciavano ad affol-
larsi di uomini e donne in attesa
di assistere ad un avvenimento
storico che, si diceva, avrebbe
cambiato la vita e le abitudini
della gente di questa cittadina. Le
persone che si preparavano ad
assistere a quello che veniva defi-
nito un "miracolo" del progresso,
appartenevano alle classi meno
abbienti, alle famiglie che non
potevano "portarsi" a casa  quel-
lo che gli altri, di condizioni  eco-
nomiche più agiate, si sarebbero
goduti stando comodamente
seduti  nelle loro abitazioni.
L'atteso avvenimento della serata
era la programmata prima accen-
sione delle lampade elettriche
installate nelle due piazze più
importanti del paese oltre, natu-
ralmente, nelle private abitazioni
i cui proprietari avevano stipulato
il contratto di fornitura di energia.
Salemi, nel 1927, aveva una
popolazione di circa 20.000 abi-
tanti (media dei censimenti del
1921 e del 1931) e, per quanto ci
è stato riferito alcuni anni addie-
tro da persona che aveva lavorato
alle dipendenze della S.A.L.E.S.
(Società Anonima Luce Elettrica
Salemi), inizialmente solo una
minima percentuale di famiglie
aveva fatto la richiesta di  allac-
ciamento alla rete elettrica. Le
persone che stazionavano nelle
due piazze erano completamente
ignare di quello che avrebbero
visto di lì a poco. Da quello che
avevano sentito  raccontare, i
lampioni si sarebbero accesi
senza l'uso del fiammifero, senza
carburante nel serbatoio e senza
l'intervento del lampionaio. 
In piazza  San Francesco non era
prevista alcuna manifestazione
ufficiale; in quella della Dittatura,
sede del Palazzo Municipale, si
erano radunate le autorità civili,
militari e religiose ospiti del com-
missario prefettizio dr. Rocco
Genovese e del segretario del
P.N.F. Presenti in prima linea le
massime autorità locali del
Partito, i militi inquadrati e i
gruppi giovanili fascisti tutti in
divisa. La banda musicale della
G.I.L. (Gioventù Italiana del
Littorio) aveva l'incarico di suo-
nare gli inni ufficiali nel momen-
to "clou" della manifestazione e
di intrattenere poi la folla con
musiche popolari fino a tarda

sera. Il dr. Rocco Genovese, che
svolgeva la funzione di podestà
in attesa che questi venisse nomi-
nato, era conosciuto come perso-
na corretta e disponibile a risol-
vere i bisogni della gente.
Qualche anno prima, fresco di
nomina, aveva sbrogliato la
matassa delle truffe delle casse da
morto che il Comune pagava  per
i defunti poveri e che i becchini,
in probabile combutta col fale-
gname appaltatore, riutilizzavano
per altri cadaveri intascando il
prezzo del  "nuovo tabuto".
Inoltre aveva dato il via alla
costruzione delle botteghe di
piazza San Francesco  allo scopo
di aiutare i muratori disoccupati,
botteghe recentemente demolite
per far posto a non si sa fino a che
punto utile scala mobile. A lui, a
torto o a ragione, veniva assegna-
to il merito se quella sera, non
appena calata la notte, a Salemi
si sarebbero accese, per la prima
volta, le lampade elettriche. 
La piazza  San Francesco era
affollatissima. Vi erano tante per-
sone quante solitamente sostava-
no in attesa del transito della più
importante processione di
Salemi: quella dell'8 dicembre,
festa dell'Immacolata. 
Piazza della Dittatura, sede della
manifestazione ufficiale,  era
stracolma di persone, molte delle
quali  stazionavano lungo la gra-
dinata della discesa della Catena.

All'ora stabilita, gli interruttori
della cabina elettrica di Madonna
delle Grazie vennero posizionati
su "Acceso" e le lampade  sia del-
l'illuminazione pubblica che di
quella privata si accesero
improvvisamente. Le persone
presenti in piazza San Francesco
rimasero per qualche attimo
incredule, sbalordite per quel che
i loro occhi stavano vedendo.
Superato quell'istante,  il silenzio
venne interrotto da un lunghissi-
mo, corale "uuuuh!" di meravi-
glia seguito da un prolungato
applauso accompagnato da grida
inneggianti  al Duce e al Re, tutto
secondo copione.
Divertentissima in piazza San
Francesco la reazione dei soliti
ubriachi. Richiamati dalle entu-
siastiche manifestazioni, usciro-
no dalle taverne e si esibirono in
una prolungata danza attorno al
palo della luce.  Poi tutti insieme,
come se avessero fatto una scom-
messa, si misero a soffiare in
direzione delle lampade  convinti
che sarebbero stati capaci di spe-
gnerle.  In piazza della Dittatura
l'accensione delle luci venne
annunciata da squilli di tromba e
salutata esattamente come nell'al-
tra piazza: prima con stupore e
poi con un applauso lunghissimo
indirizzato, soprattutto,  al com-
missario Genovese, rappresen-
tante del governo che, per la veri-
tà, durante la sua gestione com-

missariale fece di tutto per aiuta-
re la città a migliorare.
Chiusa la cerimonia ufficiale, i
cittadini che assistettero stupiti
alla prima accensione di queste
nuove"diavolerie" diedero, a
modo loro, sfogo alla gioia
improvvisando divertentissime
scenette.  
Se in piazza San Francesco si esi-
birono gli ubriachi, in piazza

Dittatura si ebbero spettacolari
manifestazioni  che divertirono le
persone che si attardavano sia
per godersi la nuova illuminazio-
ne, che per sentirsi carezzare da
un po' di frescura dopo la torrida
giornata appena trascorsa. 
I più dinamici  invitavano gli
amici a muovere passi di danza
accompagnati dalla banda che si
esibiva con allegri brani di

mazurke, tarantelle e valzer allo-
ra in voga. Tutta musica italiana,
naturalmente.   Raccontavano
persone presenti che improvvisa-
mente tre amici, tali Brasi "mezza
cammisa", Nicola Conforto "lu
curatulu" e Gabriele Nuccio, imi-
tati da qualche altro  giovane,
salirono per via La Rocca, si
distesero ognuno  su di un gradi-
no e quando venne comandato il
via cominciarono a rotolare  gra-
dino dopo gradino, lungo il pen-
dio della scalinata fino a raggiun-
gere piazza della Dittatura  dove
vennero accolti da applausi e
grida di gioia.    
Ci riprovarono! Però stavolta l'e-
sibizione stava per procurare un
incidente. La gradinata La Rocca
non era illuminata, ma appena
raggiunta da deboli riflessi.
Distesi, i giovani ripresero a roto-
lare e non si accorsero che stava
salendo pei gradini, con lento
incedere, mons. Francesco
Pandolfo, arciprete di Salemi il
quale, pur abitando nella strada
Maestra, non era riuscito a supe-
rare la folla che ne bloccava il
transito. Decise di salire dalla via
La Rocca e tornarsene a casa
scendendo, poi, dalla gradinata di
Sant'Annedda. A causa della poca
illuminazione l'arciprete non
venne notato dai "rotolanti" e
rischiò di essere  investito dagli
eccitati giovani. Riuscirono ad
evitarlo  per  miracolo.  
Null'altro segnala la cronaca
della serata tranne che il ballo e la
baldoria si protrassero fin oltre la
mezzanotte e che si conclusero
con un affollato brindisi e con il
corale canto di Giovinezza.  

Giovanni Calvitto

...e luce fu!

Una delle prime lampade elettriche di piazza Dittatura, in una foto di qualche anno dopo

Le prime due lampade elettriche  accese in
piazza San Francesco la sera del 17 luglio 1927

Anno 1927: arriva l’energia elettrica a Salemi
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MM
olte le scuole superiori della Provincia che
hanno aderito al primo premio di giornalismo
scolastico "Mauro Rostagno" indetto dalla

sezione di Calatafimi-Segesta "Libera - Associazioni,
nomi e numeri contro le mafie" e illustrato nei mesi
scorsi alla stampa in occasione del ventennale dell'omi-
cidio del sociologo e giornalista torinese. Questi gli isti-
tuti che hanno raccolto l'invito dell'associazione: il
liceo Scientifico "Ferro", il liceo Classico "C.
D'Alcamo" e il Magistrale "Allmayer" di Alcamo, il
liceo Classico di Castellammare del Golfo, il liceo
Classico "Pantaleo", il Magistrale "G. Gentile" e il liceo
Scientifico "Cipolla" di Castelvetrano, il Professionale
Alberghiero e il Tecnico Commerciale "Sciascia" di
Casa Santa - Erice, il liceo Classico "Giovanni XXIII",
il liceo Scientifico "Ruggeri", il Tecnico Commerciale
"Garibaldi", il Profess. per il Commercio "Cosentino" e
il Magistrale "Pascasino" di Marsala, il liceo Classico
"Adria" e l'I.P.S.I.A. di Mazara del Vallo, il Magistrale
"Dante Alighieri" di Partanna, il liceo Scientifico
"Fardella", il T. Ind. "L. Da Vinci" e Nautico "M.
Torre", il Magistrale "Rosina Salvo" e il Profess. per il
Commercio "G. Bufalino" di Trapani. Il tema del pre-
mio, predisposto dalla sezione di Calatafimi-Segesta, è
"Lotta alle mafie e società "responsabile". Luci e ombre
sulla strada percorsa e su quella da percorrere". Gli stu-
denti partecipanti dovranno trattare l'argomento ogget-
to del loro lavoro secondo criteri giornalistici al pari dei
veri professionisti della stampa e formulare cinque
domande tenendo presente pertinenza, coerenza, orga-
nicità e interesse giornalistico. Gli elaborati dei ragazzi
saranno preventivamente esaminati da una commissio-
ne di giornalisti professionisti scelti dall'associazione e
tra la fine del mese di febbraio e l'inizio di marzo, nel
corso della manifestazione che si terrà a Calatafimi,
avranno la possibilità di intervistare un personaggio di
spicco nell'azione antimafia. (l.l.)

LL
'I.P.A.B. Casa della
fanciulla "P. Stabile"
o "Orfanotrofio

Pietro Stabile" rischia la
chiusura definitiva. Ad
annunciare l'intenzione di
"estinguere" il centro
sociale di assistenza l'as-
sessorato regionale alla
Famiglia, Politiche sociali
e Autonomie locali che l'a-
prile scorso aveva chiesto
al Consiglio comunale un
parere, obbligatorio ma
non vincolante, sulla pos-
sibilità di dismetterlo. La
motivazione addotta dal-
l'assessorato regionale era
improntata al "mancato
svolgimento da più di un
decennio di alcuna attività
e al perdurare di un rile-
vante disavanzo di gestio-
ne" che avrebbe legittima-
to l'avvio del procedimen-
to di estinzione, la devolu-
zione della struttura al
patrimonio residuo del
Comune e "ogni  rapporto
attivo e passivo".   Della
delicata vicenda si è inte-
ressato, fra gli altri, il con-
sigliere comunale Pietro
Bonì che ha già chiesto più
volte a tutti gli enti coin-
volti "come atto di dovere
e di rispetto verso il
Consiglio comunale rap-
presentante dei cittadini"
dei chiarimenti in merito
per fugare le molte per-

plessità che il consigliere
ha espresso in varie occa-
sioni. Dubbi che avevano
spinto nella seduta convo-
cata il sei maggio scorso a
ritirare il relativo punto
all'ordine del giorno in
attesa di notizie certe e dati
attendibili. "Questo Istitu-
to, come affermava l’inge-
gnere Bonaiuto - ha infatti
ribadito Bonì - era uno dei
migliori nel dopoguerra a
Calatafimi sia per quanto
riguardava il patrimonio
sia per i servizi che donava
alla città. Vi operò anche
Don Giuseppe Fiorello, un
sacerdote morto in fama di
santità ed amatissimo dai
cittadini. Dalle poche noti-
zie attinte nella lettera del-
l'assessorato e dalla con-
statazione dello stato del-
l'immobile sembra che alla
data odierna il centro versi
nel più completo abbando-
no, con i tetti  nuovi nei

quali i canali fuori posto da
anni permettono le infiltra-
zioni d'acqua, nonostante
negli anni novanta sia stata
effettuata la ristrutturazio-
ne dell'edificio principale
in corso "Vittorio
Emanuele". Sul degrado
dell'orfanotrofio Bonì ha
chiesto notizie certe agli
enti coinvolti attraverso la
presentazione in via straor-
dinaria di un'interrogazio-
ne che possa fornire infor-
mazioni indispensabili a
risolvere una questione di
interesse collettivo e a
spezzare "il silenzio sulla
situazione di quest'opera
Pia che alimenta ipotesi e
sospetti di responsabilità
nascoste o interessi econo-
mici e politici più o meno
leciti". "Chi ha gestito -
conclude il consigliere -
l'istituto in questi ultimi
anni? Come mai si è arri-
vati ad un rilevante disa-
vanzo di gestione e perché
chi di dovere non si è inte-
ressato in tempo utile?
Quale è la situazione attua-
le?". Interrogativi sui quali
Bonì attende una risposta
sicura ed esaustiva da cui
partire per cercare di salva-
re il centro e ridare un
futuro ad un'importante e
antica istituzione cittadina.
(l.l.)

Carissimi Concittadini,
desidero porgere personalmente e a nome della Giunta Comunale i più

sinceri Auguri di un sereno e Felice Natale e di un prospero Anno
Nuovo. Stiamo vivendo gli ultimi giorni di un anno difficile che ha visto
crescere nel nostro Paese l'impoverimento generale, ha visto sempre più
famiglie lottare con la difficoltà di far quadrare i bilanci familiari sempre

più esigui. Quello che preoccupa è che il futuro non sembra foriero di miglioramenti. E' nota
a tutti la grave crisi economica che sta interessando particolarmente l'America e tutto il mondo
occidentale. Povertà e disoccupazione sono destinate ad aumentare sempre di più. Nel nostro
Paese si sono approvati provvedimenti con l'obiettivo di frenare la recessione ma ma non sem-
brano sufficienti a rilanciare lo sviluppo e la crescita. La legge finanziaria 2009 continua a
penalizzare le Autonomie Locali con ulteriori restrizioni e sottraendo importanti risorse ai
Comuni. Ognuno di noi dovrà sforzarsi per dare il meglio di sè nel lavoro e nella lotta agli
sprechi, nel rispetto delle regole e della legalità, al fine di determinare la condizione per una
convivenza civile, rispettosa degli altri, nell'interesse di ognuno e dell'intera collettività. Un
augurio particolare rivolgo a coloro i quali coadiuvano l'Amministrazione giornalmente nel
perseguire gli obiettivi: funzionari, impiegati, operai, personale non di ruolo, precari. Grazie
per l'impegno fin qui profuso. Ci aspettano grandi sfide, quindi occorrerà impegnarsi ancora di
più per garantire un processo di crescita economica e sociale del nostro territorio, nella legali-
tà e nella trasparenza per garantire ai giovani ed ai disoccupati nuove opportunità di lavoro.
Auguri ai bambini. Il Natale è la loro festa. Auguro a tutti i bambini di trascorrere que-
ste festività al calore della famiglia. Auguri agli anziani, ai malati, a tutti coloro che hanno
bisogno delle nostre cure ed attenzioni. Possano trovare durante queste festività la serenità
necessaria a trascorrere felicemente il Natale e ad affrontare il nuovo Anno. Auguri a tutti
coloro che con il loro impegno quotitiano assicurano l'ordine e la legalità nel nostro territorio.
Auguri a tutti coloro che si prodigano per gli altri con spirito di volontariato, nelle parroc-
chie, nelle Associazioni, nella società civile a salvaguardia dei poveri, degli emarginati, di chi
soffre. Grazie per il vostro impegno. Auguri particolari per tutti i giovani con la speranza
che possano trovare la forza di resistere alla tentazione di intraprendere facili strade che por-
tano alla perdizione e che possano mettere al servizio della Comunità la loro intelligenza, il
loro entusiasmo la loro energia al fine di realizzare una migliore qualità della vita. Auguri a
tutti gli operatori economici con la speranza che il nuovo Anno possa soddisfare le vostre
aspettattive e ripagarvi dei tanti sacrifici che oggi comporta l'attività privata.

Auguri  dal Vostro Sindaco
Nicolò Ferrara

AA
pprovati 8 punti all'odg del consiglio del 24
novembre scorso. Sul  riconoscimento del
debito fuori bilancio per liquidazione par-

cella all'Avv. Teodoro Caldarone, invece, il conses-
so civico si è espresso negativamente  con 8 voti
dei consiglieri di  maggioranza. L'unico a votare a
favore del provvedimento  è stato il consigliere di
minoranza Vito Gerbino. Durante la seduta sono
stati approvati due Piani di Lottizzazione per atti-
vità produttive di tipo artigianale ed industriale da
realizzarsi in contrada Fegotto e sono state poste
alcune interrogazioni. Il consigliere Pietro Bonì ha
posto l'attenzione sull'estinzione dell'IPAB Casa
della Fanciulla P. Stabile detta comunemente
Orfanotrofio Pietro Stabile, e sulle spese   eccessi-
ve che il Comune deve sostenere per un utilizzo di
numerose sedi di uffici dislocati in diversi plessi. Il
consigliere Gerbino ha chiesto notizie riguardo
alla relazione annuale del Sindaco. Quest'ultimo
ha dato garanzie che nel mese di dicembre l'avreb-
be portata a conoscenza dei consiglieri e di tutti i
cittadini. Il consigliere Aguanno ha posto dei que-
siti in merito all'abbandono dei rifiuti ingombranti
e sulla raccolta differenziata. A questo proposito
l'assessore al Territorio ed all'Ambiente ha riferito
come nei piccoli Comuni sotto diecimila abitanti,
non è consentito uno spazio da adibire al riciclag-
gio dei rifiuti ingombranti ed ha annunciato che si
sta predisponendo un progetto da presentare
all'ATO.  Le variazioni di bilancio, poste all'ordine
del giorno nella stessa riunione, sono state appro-
vate dal consiglio con l'astensione del consigliere
Vito Gerbino. "Il bilancio e le sue variazioni - ha
dichiarato il consigliere - sono la sintesi della
gestione dell'Amministrazione che non posso con-
dividere o avallare". (gaba)

L’Istituto comprensivo “Vivona” protagonista
di una manifestazione culturale a Salemi

II
ragazzi della terza "C"
dell'Istituto  Comprensivo
"Vivona" di Calatafimi (nella

foto con i docenti) sono stati i pro-
tagonisti della manifestazione
culturale presso l'auditorium San
Giovanni di Salemi sul tema: "il
linguaggio: chiave di volta della
cultura", con un percorso temati-
co modellato sulle varie forme di
espressione con particolare atten-
zione al dialetto, la forma con-
temporanea, e l'alta liricità poeti-
ca di Dante Alighieri.
I ragazzi hanno rappresentato
"Tempu di vinnigna" e i Canti "V
e XXXIII" dell'Inferno, diretti
dalla Prof.ssa Patrizia Spatafora e
dal prof. Antonio Tagliavia, e
dalla giovane scrittrice e poetessa
Iasemina Zeqiraj, che ha letto
brani in prosa e poesia tratti dai
suoi scritti. La serata è stata orga-
nizzata e curata da "Memora-
bilia", un'associazione  sorta di

recente e della quale è presidente
la salemitana prof.ssa  Giusy
Spagnolo che ha come primaria
finalità la divulgazione della cul-
tura la quale rende possibile la
vita sociale e la condivisione di
linguaggi, modi di fare, modi di
essere. "Si intende far cultura-
afferma Giusy Spagnolo - parten-
do dalla riscoperta delle nostre
tradizioni per poi giungere a
quelle espressioni culturali che,
anche se non appartengono alla
nostra realtà sociale, per mezzo
della memoria possono diventare
auspicio di comunicazione e con-
fronto. Ed il nome per questa
Associazione non è stato scelto a
caso: "Memorabilia" appunto,
per valorizzare e rivalutare il
ruolo della memoria che come
ricordo, assieme allo scritto,
costruisce e fa crescere una
comunità". (gl)

Il PDL forum approda a Calatafimi

EE
' approdato a Calatafimi Segesta il  Pdl-forum.
L'iniziativa è promossa in tutta Italia dal deputato
nazionale del Pdl  On. Nicola Cristaldi.  Al forum è

intervenuto, oltre allo stesso Nicola Cristaldi,  il presidente
provinciale di A.N. On. Livio Marrocco gli assessori provin-
ciali del Pdl  l'avv. Lauria , Marianna Como e Girolamo
Pipitone. A coordinare i lavori del forum è stato Daniele
Cataldo, capogruppo di A.N. in Consiglio Comunale.
Quest'ultimo ha posto numerosi interrogativi tra i quali la
necessità di avere chiari valori di riferimento, di coinvolgere
maggiormente  la base, che sta attraversando un momento di
smarrimento identitario. Ed infine forti perplessità sono state
espresse  nei confronti di un sistema elettorale che "permette
alle segreterie romane dei partiti di nominare deputati e sena-
tori che spesso non sono espressione del territorio ma buro-
crati che aderiscono completamente alle logiche politiche
romano-centriche."  I valori della Destra non moriranno con
la nascita del PDL, anzi occuperanno uno spazio rilevante
nella costruzione del partito e degli elementi fondanti della
nuova società italiana. "Anche nella nostra provincia - ha
sostenuto Cristaldi - abbiamo superato la logica dei partiti
tradizionali per avviare il processo di una grande forza inter-
prete della velocità dei tempi, rispettosa delle tradizioni,
europea e mediterranea. Il partito, comunque, non dovrà
limitarsi alla somma di Forza Italia ed Alleanza Nazionale
ma dovrà essere la risultante anche di quelle entità della
società escluse negli ultimi anni dalla sede della politica. Mi
riferisco - ha detto il parlamentare - al mondo dell'università,
agli intellettuali, agli artisti, al mondo professionale, al
mondo del volontariato". "Il PDLFORUM - ha aggiunto l'on.
Livio Marrocco - è uno strumento che sta dando spazio alla
gente per conoscere quel che sta accadendo nella politica ita-
liana e nel nostro ambiente. Anche la Sicilia partecipa al
grande processo di modernizzazione del Paese". (gaba)

Mala gestione dell’IPAB, 
gli interrogativi di Pietro Bonì

Da sinistra: Daniele Cataldo, Nicola Cristaldi,
Livio Marrocco e Vito Gerbino

Consiglio comunale: 
Approvate le variazioni
di bilancio. Respinto un

debito fuori bilancio 

Tante adesioni al primo
premio di giornalismo

“Rostagno”

Gli auguri del Sindaco alla cittadinanza



"SS
tiamo creando le premes-
se e le basi per future col-
laborazioni non solo cul-

turali ma anche di natura commer-
ciale". Con queste parole il sindaco
Antonino Accardo ha accolto la
delegazione russa nell'ambito del
progetto di scambi  giovanili italo-
russi promosso dal comune di Vita
e curato dalla fondazione mediter-
ranea presieduta da Vincenzo
Cuttone.  "Sono state programmate
delle visite - continua il Sindaco -
tra i due paesi con giovani ed ope-

ratori commerciali interessati a
nuovi sbocchi    commerciali in un
paese a forte sviluppo economico
ed inoltre la delegazione ha
mostrato molto interesse per alcuni
prodotti tipici locali".
Il progetto finanziato dal ministero
Affari esteri con la compartecipa-
zione del comune è iniziato con la
visita nel mese di ottobre di una
delegazione composta dal vice sin-
daco Diego Genua, dai consiglieri
Baldassare Accardi, Barbara
Benenati e Giuseppe Internicola,

dal segretario generale Castrenze
Barone, dal dirigente del primo set-
tore, Anna Giacalone e dal presi-
dente della fondazione mediterra-
nea, Vincenzo Cuttone  nel capo-
luogo di regione Belgorod ed in
particolare a Staryj Oskol, una città
industriale a 600 km da Mosca,
nota per le sue acciaierie. E' prima
in Europa e seconda nel mondo per
numero di altiforni. "Siamo rimasti
colpiti dalla pulizia e dall'ordine
con cui viene gestita la città" ha
dichiarato il vice sindaco Diego

Genua. Il programma di scambi si
è concluso con la visita della dele-
gazione russa alla città di Vita.
Durante la permanenza gli ospiti
hanno visitato il territorio per
conoscerne le potenzialità storiche,
culturali ed economiche. "Il pro-
getto - ha affermato  il vice
Sindaco - continuerà l'attività coin-
volgendo i giovani per far crescere
ed arricchire il loro bagaglio cultu-
rale".

Gaspare Baudanza
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Il neo-baby sindaco Vito Ditta eletto all’istituto comprenivo “Vito
Sicomo” ha rilasciato un’intervista che riportiamo di seguito.
Come mai hai deciso di candidarti? Lo desideravi da tanto?
Ho deciso di candidarmi per fare qualcosa di positivo per la mia scuola e per
portare avanti le idee dei miei compagni ed amici. Lo desideravo da molto
tempo, tanto che già in prima media mi ero candidato con un discreto successo.
Quali sono i punti salienti del tuo programma?
Sono deciso a fare più incontri tra il baby consiglio e l'Amministrazione
Comunale per cercare di far sentire veramente le nostre richieste e per otte-
nere qualche risultato. Infatti, negli scorsi anni, non abbiamo ottenuto un
granché proprio perché siamo riusciti ad incontrarci poco.
Qual è la prima richiesta che farai al Sindaco?
Chiederò, compatibilmente con le risorse comunali, maggiori fondi per
migliorare alcune strutture della scuola, primi tra tutti gli spogliatoi della
palestra e i bagni.
In che modo si è svolta la tua campagna elettorale? Sei stato aiutato da
qualcuno?
La mia campagna elettorale si è svolta per due settimane con il supporto dei
miei migliori amici e dei miei compagni. Mi sono preparato un discorso in cui
ho elencato le mie proposte che ho poi letto alla vigilia delle elezioni, insie-
me agli altri candidati.
Come ti sentivi prima delle elezioni? Eri sicuro di vincere o avevi dei dubbi?
Per quanto riguarda la scuola media mi sentivo piuttosto sicuro, anche se
sapevo che Gaspare (primo dei non eletti) poteva avere molti voti. Ero molto
insicuro per la scuola elementare e, quando ho saputo i risultati, sono stato
molto felice perché ho capito che molti si fidano di me e mi ritengono serio e affidabile.

Caterina Ingraldi IA e Irene Ilardi IIIA

DD eliberati tutti i punti all'ordine del giorno dello scorso consiglio
comunale. L'assestamento  al bilancio di previsione dell'esercizio
finanziario 2008 e al bilancio pluriennale 2008/2010 è stato appro-

vato a maggioranza con i voti contrari dei consiglieri di opposizione:
Messina, Internicola, Renda e Galifi; invece, il Trasferimento fuori sito
dell'unità abitativa di Via Diaz è stato votato all'unanimità. 
Ad illustrare al consiglio le variazioni di bilancio è stato il vice sindaco
Diego Genua il quale ha evidenziato le minori entrate per il 2008 deter-
minate dai minori trasferimenti dello Stato che ammontano a circa 85.000
euro. Durante la seduta del consesso civico, su richiesta del consigliere
Internicola, si è parlato anche  dell'emendamento in corso di discussione
al Senato, riguardante il ripristino delle leggi sul Belice abrogate dal
Governo. A questo proposito il Sindaco Antonino Accardo ha riferito che
alcuni parlamentari della provincia hanno presentato una serie di emenda-
menti affinchè venga ripristinata la normativa sulla ricostruzione. (gaba)

Da sinistra:  Baldo Accardi, Vincenzo Cuttone, Olena
Plekhanova, Diego Genua e il Sindaco di Staryj Oskol Il Sindaco Antonino Accardo con il vice sindaco di Staryj Oskol e il resto della delegazione russa

La delegazione russa visita la biblioteca e la Pro Loco Vitese 

Intervista al neo-eletto baby sindacoScambi socio culturali italo-russi promossi dal comune vitese

Il Consiglio approva le variazioni di bilancio

LL 'amministrazione comunale su proposta degli assessori alla
Pubblica Istruzione, Antonina Simone, e alla Cultura, Diego Genua,
ha promosso, nell'ambito delle iniziative culturali, il concorso "Le

origini del mio paese".  L'obiettivo del progetto è offrire ai giovani la pos-
sibilità di approfondire la storia civile ed ecclesiastica del Comune di Vita
e conoscere, quindi, più da vicino il paese e le sue origini attraverso lo stu-
dio del libro di Don Antonino Gioia "Trecento anni di storia civile ed
ecclesiastica del Comune di Vita". L'iniziativa sarà attuata in collabora-
zione con l'Istituto comprensivo "Vito Sicomo" ed è rivolta agli studenti
vitesi che frequentano le terze classi della scuola secondaria di primo
grado. A conclusione dell'anno scolastico 2008/2009, gli studenti parteci-
panti al concorso dovranno rispondere singolarmente a dieci domande,
estratte a sorte pubblicamente.  Ad essere premiati saranno i primi tre stu-
denti che avranno risposto al maggior numero di domande. In caso di
parità tra due o più studenti si procederà ad un supplemento di domande
tra gli stessi. I vincitori riceveranno in premio un buono acquisto in mate-
riale didattico del valore di duecento euro.“Continuerò - ha spiegato
Genua - a prestare molta attenzione alle iniziative culturali e alle istanze
dei cittadini verso cui cercherò di essere un interlocutore pronto a rece-
pire suggerimenti e proposte”. (l.l .)

Iniziativa culturale: “Origini del mio paese”

AA
nche quest'anno la Pro Loco Vitese, con il patrocinio del Comune di Vita,
e la collaborazione dell'Istituto Comprensivo "Vito Sicomo", ha portato
avanti l'iniziativa delle "Finestre in pittura", giunta ormai alla VI

Edizione.  Le pitture sono state realizzate dai ragazzi della scuola secondaria
(coadiuvati dal Prof. Lorenzo Leo), e altri ragazzi, tra i quali anche diversi soci
della Pro Loco, che hanno speso il loro tempo libero per creare la giusta atmo-
sfera per le festività natalizie. Importante è stato il contributo dato dalle volon-
tarie del Servizio Civile Nazionale della Pro Loco Vitese, che preventivamente
hanno preparato i disegni, e durante le giornate stabilite, insieme alla presiden-
te Maria Scavuzzo, hanno gestito i ragazzi.
Massiccia è stata la disponibilità dei commercianti del luogo, e dei privati, che
si sono adoperati per far dipingere le loro vetrine, per far sì che i ragazzi potes-
sero mettersi in gioco, e dimostrare le loro capacità e la voglia di fare, che è stato
l'elemento fondamentale per la riuscita della manifestazione.

Daniela Gucciardi

VI edizione di “Finestre in pittura”

II l Comune di Vita in collaborazione con la Pro Loco Vitese, Volley
Club, Horse Ranch Life, Centro d'incontro giovani, Los Amigos, Il

quadrifoglio, Sicilia Bedda, Comitato festeggiamenti Maria SS di
Tagliavia e Vitesi nel Mondo, organizzano le seguenti attività natalizie:
Dal 14/12/08 al 20/12/28 Torneo di pallavolo
Dal 20/12/08 al 06/01/09Torneo di calcetto 
21/12/08 Ore 16:00-21:00 Corso Garibaldi in Festa (esposizione di
presepi, mercatino dell'usato, mostra fotografica della festa in onore a
Maria SS. di Tagliavia).
23/12/08Ore 15:00 Sfilata di Babbi Natale a cavallo e artisti di strada.
27/12/08 Ore 20:30 Un pacco sotto l'albero (Centro Sociale)
Dal 28/12/08 al 30/12/08Sesta edizione dei presepi in famiglia
28/12/08Ore 9.00 Caccia al tesoro Invernale. Ore 20:30 Commedia
dialettale “Quannu scappa scappa” (Centro Sociale)
29/12/08Ore 20:30 Spettacolo musicale(Centro Sociale)
31/12/08 Ore 00:00 Brindisi di capodanno, con serata danzante(Centro Sociale)
03/01/09Ore 16:00-21:00 Corso Garbali in Festa(esposizioni di pre-
sepi, mercatino dell'usato, mostra fotografica della festa in onore a
Maria .SS. di Tagliavia, la Taverna e artisti di strada). 
05/01/09Ore 21:00 Commedia “La morsa, la patente, l’uomo dal
fiore in bocca”- tre atti unici di L. Pirandello (Centro Sociale)
Prima edizione della Sagra dei ceci e delle panelle.
er info contattare l'ufficio della Pro Loco Vitese presso il Centro Sociale,
Viale Europa, che è aperta tutti i giorni dalle 9:00 alle 13:00 e dalle
15:00 alle 20:00, tel./fax. 0924-958057, e-mail rolocovitese@gmail.com

Eventi Natale 2008

Una rappresentanza della Pro Loco Vitese e degli studenti dell’Istituto
Comprensivo “Vito Sicomo” con l’assessore Sebastiano D’Angelo e Maria
Scavuzzo





AA
nche quest'anno grazie ad
un contratto stipulato con
la Riserva Naturale

Integrale "Grotta di S. Ninfa",
gestita da Legambiente Sicilia,
“La Poiana” sta svolgendo delle
attività ludico-didattiche nelle
scuole, che comprendono incontri
in aula ed escursioni, al fine di
promuovere la conoscenza del ter-
ritorio della Riserva e delle sue
emergenze naturalistiche e geolo-
giche.
Le attività per l'anno scolastico
2007/2008 sono state proposte
all'Istituto Comprensivo "L.Ca-
puana" di Santa Ninfa e all'Istituto
Comprensivo "Papa Giovanni
XXIII" di Gibellina. 
I fondi necessari per lo svolgi-
mento delle attività, messe a
disposizione interamente dalla
Riserva naturale santaninfese,
hanno permesso il coinvolgimen-
to a titolo gratuito di un numero
tuttavia limitato di classi, non-
ostante un maggiore interesse par-
tecipativo delle scuole. Ciò è pur-
troppo dovuto alla sostanziale
solitudine dell'Ente Gestore, nel

territorio locale,
nella promozio-
ne e finanzia-
mento di attività
istituzionali e
locali finalizzate
alla promozione
di una adeguata
coscienza am-
bientale e alla
diffusione dei
principi di So-
stenibilità Am-
bientale.
Il numero di
classi coinvolte nell'Istituto
Comprensivo di Gibellina è stato
di 4 Elementari e 2 Medie, mentre
nell'Istituto Comprensivo di Santa
Ninfa è stato di 6 Elementari e di
un Laboratorio della Scuola
Media sulla conoscenza del terri-
torio.
La Poiana propone delle
Escursioni naturalistiche e Moduli
didattici rivolte alle Scuole e a gli
appassionati delle passeggiate
naturalistiche, che è possibile
visionare sul sito internet
www.lapoiana.it. Per informazio-

ni dettagliate si con-
siglia di scrivere a
info@lapoiana.it.  
In questi mesi, La
Poiana ha ricevuto
diverse manifesta-
zioni d'interesse da
parte di Dirigenti
s c o l a s t i c i ,
Insegnanti e Enti
Pubblici per le atti-
vità di educazione
ambientale, svolte
attraverso personale
qualificato e con

esperienza. Tale interesse però
finisce ineluttabilmente per
infrangersi sulla costante mancan-
za di risorse, effettiva o presunta,
da investire in percorsi di crescita
e/o sensibilizzazione ambientale,
tanto per i giovani delle scuole,
quanto per gli operatori del setto-
re e i formatori. Quello che appa-
re perlomeno strano è come le
tematiche ambientali, ormai larga-
mente integrate a tutti i livelli for-
mativi in tutta Italia, trovino enor-
mi difficoltà ad affermarsi in que-
sta parte della Sicilia, nei confron-

ti talvolta di altre attività come
ludico-sportive o legate elle prime
esperienze delle arti dello spetta-
colo, per le quali i finanziamenti
coinvolgono tanto le "magre"
casse istituzionali, quanto le
dolenti tasche delle famiglie. 
Non sarà forse giunto il momento
di chiarire una volta per tutte che
la necessità di una seria educazio-
ne ambientale, a fondamento del
tanto conclamato reindirizzo dello
sviluppo economico, non può
essere tradotta da interventi poco
strutturati, affidati ad iniziative
episodiche e senza l'apporto del-
l'esperienza di chi ha fatto
dell'Ambiente una ragione di vita?
Probabilmente questa è solo una
condizione temporanea, data dalla
ormai cronica lentezza nelle pro-
pagazione locale dei fenomeni di
sviluppo, ma valeva comunque la
pena sottoporla chiaramente al
giudizio dei lettori, nella speranza
che tale ritardo temporaneo non
vada ad appesantire il già gravoso
fardello dell'arretratezza cronica,
con cui il nostro territorio combat-
te da tempo. (R&M)
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II
l Consiglio comunale ha appro-
vato, nella seduta del 27 novem-
bre, all'unanimità, la mozione

"bipartisan" sui casi di avvelenamen-
to di cani presentata dai consiglieri
Vincenzo Di Stefano, Francesco
Bellafiore (entrambi Pd) e Giuseppe
Spina (Mpa). In aula la mozione
è stata esposta da Vincenzo
Di Stefano, primo firmata-
rio, il quale ha spiegato
che "ad essere avvelenati
non sono stati solamente i
randagi rurali ed i cani dei
cacciatori, ma anche quel-
li domestici, dal momento
che taluni sono stati avvelena-
ti financo all'interno del proprio
recinto", ed ha ricordato che "l'arti-
colo 544 bis del Codice penale pre-
vede la reclusione da tre a diciotto
mesi per chi provoca, per crudeltà o
senza necessità, la morte di un ani-
male". Giuseppe Spina, capo del
gruppo Mpa-Udc, ha sottolineato che
"i casi documentati negli ultimi mesi
sono una quarantina, di questi molti
purtroppo mortali". Spina ha anche
tracciato un profilo psicologico degli
avvelenatori: "Con ogni probabilità -
ha detto - si tratta di persone che

hanno una vera e propria fobia dei
cani o che temono aggressioni a loro
o ai loro allevamenti". Il capogruppo
ha approfittato dell'occasione per
invitare l'amministrazione comunale
ad un maggiore impegno al fine di
contrastare il fenomeno del randagi-

smo attraverso un migliore fun-
zionamento dell'anagrafe

canina. Di "battaglia di
civiltà" ha parlato il capo-
gruppo della maggioran-
za Francesco Bellafiore,
trovando l'assenso del
presidente dell'assemblea,

Giuseppe Lombardino.
Anche i consiglieri Carlo

Ferreri (Udc), Vincenzo Di Prima
(Gruppo misto) ed Enza Murania
(Udc) si sono espressi favorevolmen-
te. La Murania ha anche proposto
che la mozione venga inviata al
Consiglio dell'Unione dei comuni del
Belice. Il sindaco, Paolo Pellicane,
ha garantito il suo impegno per la
prevenzione e il contrasto di tale
fenomeno. La mozione, tra l'altro,
invita i cittadini che dovessero essere
testimoni di tali comportamenti a
farne prontamente denuncia alle
competenti autorità. (aran)

Battaglia di civiltà contro
l'avvelenamento dei cani

Attività del Modulo didattico
cartografia ed orientamento

Attività ludico-ricreative di educazione
ambientale dell’associazione “La Poiana”

II
l Consiglio comunale ha dato il
via libera alle variazioni di
bilancio, nella seduta del 27

novembre, con il voto favorevole
della maggioranza di centrosinistra
e quello contrario dei due gruppi di
minoranza.

La nascita di un nuovo
gruppo di minoranza

La spaccatura che ha contraddistin-
to il mese scorso il centrodestra
dopo il contestato rinnovo della
commissione "ex articolo 5", si è
tramutata nella formazione di due
distinti gruppi: il primo (Mpa-Udc)
formato da Enza Murania, Carlo
Ferreri e Giuseppe Spina, con que-
st'ultimo capogruppo; il secondo
(misto) composto da Vincenzo Di
Prima, Piero Truglio e Silvana
Glorioso (designata capogruppo).
Le comunicazioni sono state fatte
in apertura di seduta.

Le variazioni di bilancio
Impinguati, in particolare, i capito-
li relativi alle feste (15 mila euro),
all'illuminazione pubblica (10
mila), al Pit "Alcesti" (43 mila). Le
diminuzioni più rilevanti riguarda-
no la manutenzione delle strade
(quasi 17 mila euro). La minoranza
non ha lesinato critiche: Spina, in
modo particolare, ha annunciato il
voto contrario del suo gruppo "per
le stesse motivazioni esposte in una
precedente seduta consiliare nella
quale si è parlato di programmazio-
ne di manifestazioni". Per Spina
"bisognava impinguare il capitolo
relativo alla promozione del terri-
torio". Enza Murania ha invece
invitato l'amministrazione "ad atti-

varsi per ampliare i progetti di ser-
vizio civile, data la loro importante
funzione sociale ed economica a
sostegno sia delle fasce più deboli,
che dei giovani, per il loro inseri-
mento nel mondo del lavoro".
Dichiarazione di voto contrario
anche da parte del capo del gruppo
misto, Silvana Glorioso "poiché - a
suo dire - nelle variazioni ci sono
diminuzioni di spesa su voci di
bilancio molto importanti". Pietro
Truglio ha mostrato invece preoc-
cupazione "per la mancanza di
somme per la sicurezza delle scuo-
le". Il capogruppo della maggio-
ranza, Francesco Bellafiore, ha sot-
tolineato che "come tutti gli enti
locali stiamo ragionando su dispo-

nibilità di somme esigue".
Bellafiore ha inoltre evidenziato il
problema del precariato "che pres-
sa sia in termini sociali che econo-
mici alla luce della sempre mag-
giore carenza di risorse e trasferi-
menti". Diversi consiglieri della
minoranza hanno protestato per il
fatto di aver potuto visionare gli
atti solo all'ultimo momento. Da
qui l'intervento del presidente del
Consiglio, Giuseppe Lombardino,
il quale ha invitato gli uffici a pre-
disporre gli atti nei tempi utili in
modo tale da consentire ai consi-
glieri di svolgere appieno il loro
ruolo. Dal canto suo, il sindaco,
Paolo Pellicane, ha difeso la mano-
vra di assestamento. "Per quanto

riguarda il servizio civile - ha
detto, rispondendo alla consigliera
Murania - l'amministrazione comu-
nale ha presentato tre progetti in
favore di anziani, giovani e disabi-
li. Le somme non sono previste
nelle variazioni - ha aggiunto
Pellicane - perché ad oggi tali pro-
getti non sono stati ancora appro-
vati". Sull'importanza del servizio
civile si è soffermato il presidente
dell'assemblea: Lombardino ha
ribadito che esso "svolge un ruolo
sociale e serve da ammortizzatore".

La "quer elle"
sulla fondazione del paese

Una simpatica "querelle" storica ha
animato il dibattito sulle variazio-
ni. Nel suo intervento, il consiglie-

re dell'Udc Carlo Ferreri ha dichia-
rato di aver notato "con piacere che
nell'assestamento di bilancio sono
stati stanziati 15 mila euro per le
festività", ma ha lamentato il fatto
che "le feste civili e religiose, da
quella del 4 novembre a quella
della Santa patrona, non vengono
adeguatamente promosse; tra l'al-
tro - ha aggiunto Ferreri - nel 2005
non si è festeggiato il quattrocente-
simo anniversario della fondazione
del paese; dato che nel 2009 ricade
il quarto centenario dell'Arcipre-
tura - ha aggiunto -, almeno quella
dovrebbe essere celebrata". Il con-
sigliere del Pd Vincenzo Di Stefano
ha precisato che "diversi contrasti
esistono circa la data di fondazione

del paese", aggiungendo che, a suo
parere, "la data da prendere a rife-
rimento è quella del 14 dicembre
1609, giorno della firma della
licenza con cui il viceré di Sicilia,
Giovanni Fernandez Paceco, auto-
rizza l'inizio dell'opera di popola-
mento del paese. In questo caso -
ha concluso Di Stefano - il quarto
centenario cadrebbe proprio nel
2009". Entrambi i consiglieri
hanno comunque convenuto sulla
necessità di istituire un apposito
capitolo di spesa nel bilancio di
previsione da destinare ai festeg-
giamenti. Dal canto suo, il sindaco
ha spiegato che "si intraprenderan-
no iniziative congiunte con la par-
rocchia nello spirito di una recipro-
ca collaborazione".

L'ordine del giorno
sulla crisi dell'agricoltura

Dopo il riconoscimento di due
debiti fuori bilancio, è passato
all'unanimità l'ordine del giorno
predisposto dalla Cia sulla crisi del
settore agricolo. L'odg chiede, tra
l'altro, al governo la riassegnazione
dei fondi destinati ai danni della
peronospora; la proroga degli sgra-
vi contributivi per il triennio 2009-
2011 a favore delle imprese agrico-
le che operano in zone svantaggia-
te; la riduzione del 50 per cento
delle aliquote Iva per l'acquisto di
beni e servizi necessari allo svolgi-
mento dell'attività agricola; e - su
proposta di Enza Murania - il man-
tenimento della misura della distil-
lazione facoltativa fino al permane-
re della crisi vitivinicola.

Gaspare Baudanza

Consiglio comunale: sì alle variazioni di bilancio
Il centrodestra spaccato dà vita a due distinti gruppi

Seduta di Consiglio comunale
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LL
ampi di vitalità rompono l'indolenza del consiglio
comunale di Gibellina. Consiglieri di maggioranza
e opposizione con un fuoco incrociato incalzano il

Sindaco e fanno salire il nervosismo in aula. Alla fine i
punti all'ordine del giorno vengono approvati ma in un
clima di scontro e tensione. A lanciare le prime frecciate è
stato il consigliere di maggioranza Giovanni Navarra con
la presentazione di un emendamento di 400 euro alle
variazioni di bilancio, finalizzato alla manutenzione del
museo civico. L'emendamento, poi ritirato dallo stesso
Navarra, è stato il pretesto per contestare
all'Amministrazione la carenza di notizie sui provvedi-
menti in discussione e il disinteresse per il museo civico.
Navarra ha, inoltre, sollecitato la redazione del bilancio di
previsione per consentire al consiglio di esercitare le pro-
prie prerogative di indirizzo e programmazione. La repli-
ca del Sindaco non si è fatta attendere. "Siamo stati
costretti, come tanti altri comuni, a trattare le variazioni di
bilancio con urgenza - ribatte il primo cittadino - per i
consueti ritardi con i quali la Regione comunica i finan-
ziamenti. Il museo non è affatto trascurato. Abbiamo pre-
sentato alla regione un progetto di quasi tre milioni di
euro per adeguarlo allo standard europeo e nelle more di
un suo finanziamento è già previsto un intervento di
manutenzione di 50mila euro. Il bilancio di previsione -
continua Bonanno - siamo orientati, in linea con gli indi-
rizzi dell'ANCI a non approvarlo per protestare contro i
tagli indiscriminati da parte dello stato. Provi il commis-
sario ad approvare lo strumento finanziario. Per far qua-
drare i conti può solo licenziare il personale. Quello di
Navarra - conclude - è un atto politico di protesta discuti-
bile che cozza con il suo ruolo di consigliere comunale di
maggioranza". Durante la seduta consiliare si è consuma-
to un altro scontro. Questa volta è stato il consigliere di
opposizione Francesco Lombardo che, prendendo spunto
dalle notizie pubblicate sul sito internet del deputato di

AN Nicola Cristaldi, ha attaccato il Sindaco in qualità di
presidente del comitato di controllo  dell'ATO Belice
Ambiente. "La Belice Ambiente ha enormi debiti. La rac-
colta differenziata si pratica solo in quattro comuni, con-
trariamente a quanto propagandato dall'ATO e il differen-
ziato non si sa dove va a finire. Sono state effet-
tuate assunzioni indiscriminate - continua
ad incalzare il consigliere - ed  è stato
affidato un incarico illegittimo alla
Maggioli". "Quello che afferma
Cristaldi - risponde stizzito Bonanno - è
pretestuosa bagarre interna finalizzata
alla  propaganda politica per le immi-
nenti  amministrative mazaresi. Sono le
stesse illazioni dell'assessore provincia-
le Girolamo Pipitone al quale il
Presidente della provincia ha tolto le
deleghe.  Qualcuno ha interesse a con-
fondere i cittadini diffondendo notizie
vecchie spacciandole per nuove.
L'ATO non ha debiti che non hanno
copertura finanziaria, ha solo carenza
di liquidità.  La raccolta deferenziata
si pratica in diversi comuni e il rici-
clato viene conferito con regolare
certificazione alle piattaforme del
CONAI. Le assunzioni nomina-
tive ci sono state  ma dall'am-
ministrazione Cristaldi e la
Maggioli si è aggiudicata una
gara di rilevanza europea con
compensi del 20 per cento non
sul valore dei presunti evasori
ma sull'accertato. La virtuo-
sità dell'attuale gestione -
conclude - sarà certificata

con parametri oggettivi dall'Agenzia Regionale Rifiuti e
Acque. Il risultato ufficioso ci colloca se non primi, alme-
no secondi". Con queste affermazioni del Sindaco si è
chiusa la seduta di un consiglio comunale scoppiettante.
Se si tratta di una episodica parentesi di vivacità o di una
fisiologica fibrillazione per l'avvicinarsi delle ammini-

strative lo si vedrà a breve.  Se que-
sti sono stati gli argomenti trat-
tati nella riunione di fine
novembre anche il futuro del-
l'istituto scolastico cittadino e
i tagli previsti dalla riforma
dell'istruzione hanno tenuto
banco all'interno del Consiglio
comunale che ha, infatti, appro-

vato un ordine del giorno relati-
vo alla difesa della presidenza
della scuola locale che rischia
di chiudere a causa della politi-
ca attuata dal ministero
dell'Istruzione. Sulla questione
si è espresso il sindaco Vito
Bonanno che ha rimarcato "il
difficile momento che il mondo
della scuola sta attraversando, la
mancanza di regole certe e le
misure di una riforma dell'istru-

zione che a livello strettamente
locale potrebbe provocare una

perdita di autonomia per l'istitu-
to cittadino e un peggiora-

mento nella qualità del-
l'offerta formativa".
Contro queste ipotesi

Bonanno ha garantito il
suo impegno e quello del-

l'amministrazione comunale in difesa dell'autonomia
della scuola, ha auspicato una mobilitazione unanime al di
là dei colori politici e ha annunciato che nei prossimi gior-
ni incontrerà Patrizia Monterosso, responsabile dell'uffi -
cio dell'assessorato regionale alla Pubblica Istruzione, per
affrontare il problema. Sulla questione ha espresso il pro-
prio parere anche l'attuale preside, Montoleone. "La
razionalizzazione voluta dal ministero - ha detto - va inte-
sa come ottimizzazione e in quest'ottica sono d'accordo
con l'accorpamento di scuole sottodimensionate ma
Gibellina con i suoi 402 iscritti non rientra fra queste.
Quindi le ipotesi di fusione con Santa Ninfa o Salemi non
sono accettabili perché si tratta di istituti con un numero
di alunni tale da giustificarne pienamente l'autonomia. Per
la nostra scuola la soluzione migliore sarebbe l'accorpa-
mento con Vita o Salaparuta e Poggioreale che messe
insieme arrivano a stento a 350 alunni". Nel corso della
riunione, inoltre, è stato eletto il nuovo componente della
commissione "ex articolo 5" a seguito delle dimissioni,
dovute ad impegni lavorativi, del consigliere e capogrup-
po di maggioranza Vito Cascio. La votazione, al termine
dell'intervento del consigliere Francesco Lombardo che
ha criticato la scelta di Cascio in un momento così "deli-
cato per i lavori della commissione ", si è svolta senza
intoppi con la nomina di Girolamo Capo che ha ottenuto
nove preferenze dalla maggioranza mentre l'opposizione
ha presentato scheda bianca. Fra gli altri punti all'ordine
del giorno l'approvazione del regolamento del servizio
internet nella biblioteca "Gesualdo Bufalino", proposta
illustrata dal vicesindaco Salvatore Capo che ha ribadito
l'importanza del servizio, senza costi aggiuntivi per il
Comune. L'ultimo argomento discusso durante la seduta
ha riguardato le problematiche dell'agricoltura con un
ordine del giorno illustrato dall'assessore Antonino
Lanfranca e approvato all'unanimità. 

Gaspare Baudanza

SS
i è conclusa alla fine del mese
di novembre la manifestazio-
ne "I sapori dell'arte", l'evento

organizzato dall'assessorato comu-
nale alla Cultura e al Turismo in col-
laborazione con il Cresm e promos-
so dall'Unione dei comuni del
Belice nell'ambito del Circuito delle
sagre finalizzato alla promozione
dei prodotti del territorio. La ker-
messe enogastronomica, articolata
nella tre giorni che ha permesso agli
amanti del buon cibo, della cultura e
dell'arte di riscoprire l'eccellenza
dei prodotti tipici del Belice, ha
coinvolto numerosi operatori del
settore. Ad ognuno dei tre appunta-
menti del concorso hanno preso
parte sette fra chef d'alta cucina e
cuochi locali impegnati i primi nella
realizzazione e presentazione di
piatti ispirati ad un'opera d'arte e i
secondi nella preparazione della
cena servita ai circa 200 partecipan-
ti alla degustazione, in una "sfida
all'ultimo ingrediente" terminata
con la premiazione finale dei vinci-
tori Giacomo Pace e Filippo
Maniglia (chef della Sala "Orestia"
di Gibellina) seguiti al secondo
posto da Vincenzo Mazarese (chef
della Sala "Baglio Borgesati" di
Salemi) e Fabio Pacuvio (dirigente
dell'associazione siciliana pasticceri
e cuochi) e al terzo da Maurizio

D'Aleo (chef del ristorante "Buenos
Aires" di Sciacca) e Tony Mazzone
(chef del ristorante "Gigi Mangia"
di Palermo). Le "creazioni culina-
rie" degli chef sono state sottoposte
al giudizio di una giuria di esperti
enogastronomi, giornalisti e critici
d'arte e di una giuria popolare for-
mata dai partecipanti alle cene. A
spiegare lo scopo della manifesta-
zione nella conferenza di presenta-
zione alla quale è seguito un works-
hop su "Qualità, salubrità e radici
culturali: Percorsi di sviluppo eno-
gastronomico sostenibile" organiz-

zati nell'Au-ditorium del Museo
Civico d'arte contemporanea, vari
relatori fra cui la responsabile del
progetto il "Gusto della cultura",
Annamaria Frosina, il presidente
effettivo del Cresm Alessandro La
Grassa e quello onorario Lorenzo
Barbera, il sindaco Vito Bonanno,
l'assessore Salvatore Capo, Gigi
Mangia, presidente della
Federazione italiana pubblici eserci-
zi, Emilio Vergani, Gaetano Basile e
Francesco Pensovecchio, enogastro-
nomi, e Marina Carrera per la rivista
"Cronache di Gusto". "La grande
scommessa di questa manifestazio-
ne - ha osservato Mangia - è riusci-
re a trasmettere agli altri, attraverso
il cibo, le nostre tradizioni culturali
in un percorso ideale tra i colori, i
profumi e i sapori dei nostri vini e
piatti eccellenti. In questo senso
Gibellina occupa un ruolo di primo
piano come capitale dell'arte, della
cultura e da oggi anche del gusto".
Sulla stessa linea anche il presiden-
te del Cresm Alessandro La Grassa
che ha sottolineato "lo spirito di col-
laborazione e la sinergia fra le istitu-
zioni e gli enti da un lato e i produt-
tori e ristoratori dall'altro sia nell'or-
ganizzazione della manifestazione
"I sapori dell'arte" sia nella realizza-
zione del progetto "Il gusto della
cultura"" e ha espresso l'augurio che

eventi di questo tenore siano repli-
cati nei prossimi anni. Al concorso
enogastronomico, infatti, sono state
associate varie iniziative collaterali:
dall'apertura notturna dei musei al
"villaggio enogastronomico" curato
in piazza XV gennaio dalla Pro
Loco Avanguardia dinamica presie-
duta da Sergio Zummo passando per
una mostra di pittura, un laboratorio
del gusto con i ragazzi delle scuole,
visite guidate e passeggiate ecologi-
che, nonché dimostrazioni sulla pre-
parazione di alcune tipicità quali il
formaggio, il vino e il pane. Il
"Villaggio Enogastronomico", in
particolare, curato dalla Pro Loco
locale in collaborazione con l'Unpli
Trapani, ha riscosso grande succes-
so fra i partecipanti all'esposizione
dedicata alla promozione del territo-
rio e dei suoi prodotti tipici. Ad
impegnarsi per la riuscita dell'inizia-
tiva oltre alla Pro loco cittadina
anche le analoghe associazioni di
Buseto Palizzolo, Calatafimi
Segesta, Castellammare del Golfo,
Custonaci, Partanna, Salemi, San
Vito Lo Capo e Vita. Oltre agli stand
delle Pro Loco, allestiti dai volonta-
ri del Servizio Civile Nazionale
dell'Unpli, erano presenti degli
spazi espositivi riservati alle diverse
aziende locali.

Letizia Loiacono AA
ntonino Ferro, 48 anni,
sindacalista, è il nuovo
assessore del Comune

subentrato al dimissionario
Nicola Bonino. Neofita politi-
co, Ferro è alla prima espe-
rienza all'interno dell'ammini-
strazione e fa parte della com-
ponente politica di riferimento
del consigliere comunale
Nicola Bonino in continuità
con l'operato del precedente
assessore. La nomina di Ferro
seguita alla rassegnazione
delle dimissioni da parte del-
l'ex assessore Bonino la scorsa
estate è  arrivata con molto
ritardo. A Ferro, sostenitore
dell'attuale sindaco fin dalla prima
candidatura, sono state assegnate le
deleghe su Sviluppo economico,
Attività produttive, Programmazione
strategica, Politiche comunitarie e

Politiche attive del lavoro.
"Collaborerò pienamente
con la Giunta e il sindaco
Bonanno- ha affermato il
neo assessore - al momen-
to sto effettuando una
prima ricognizione per
rendermi conto degli
interventi più urgenti da
programmare visto che
sono stato nominato da
pochi giorni". Il fresco
componente di Giunta
ricopre già diversi incari-
chi a livello provinciale: è
coordinatore degli uffici
"Valle del Belice", compo-
nente del comitato Inps  di

Trapani  e della segreteria provinciale
della Uil. "Mi auguro - ha concluso
Ferro - di poter ripagare la fiducia che
il sindaco mi ha accordato e di poter
essere utile alla collettività".      

Nominato nuovo assessore

Bonanno

versus
Navarra

MM
ercoledì 3 dicembre presso l'Aula Consiliare del Comune di Gibellina si
sono svolte le elezioni del Presidente  e del Vicepresidente del Baby
Consiglio, alla presenza del Sindaco e di una rappresentanza del

Consiglio e della Giunta comunale. Si è trattato del momento conclusivo della
prima fase di un progetto dell'Istituto comprensivo di Gibellina, che ha visto coin-
volti tutti gli alunni della secondaria di I grado e le classi quinte della primaria. Il
progetto si  prefigge di educarci alla legalità, alla responsabilità civica nonché alla
partecipazione attiva della vita democratica del nostro paese, attraverso esperien-
ze di carattere pratico e operativo. In una prima fase di formazione-informazione
i nostri docenti ci hanno spiegato il vero significato della Politica, e attraverso
degli ipertesti abbiamo avuto modo di approfondire le nostre conoscenze circa gli
organi che ci rappresentano. Abbiamo poi avuto il piacere di trascorrere una mat-
tina con il nostro Sindaco che ha ascoltato tutte le nostre proposte e soddisfatto
ogni nostra curiosità. Poi il via alle candidature, alla scelta dei loghi e dei motti
delle quattro liste…e ad una viva ed entusiasmante campagna elettorale. Gli elet-
ti sono stati: Franceso Zummo  ed Enrico Sutera nel ruolo di presidente e vice pre-
sidente, mentre come consiglieri: Rocco Bonanno, Vito Costa, Rachele Zummo,
Alessandro Fontana, Filippo Bonino, Marika Gentile, Marco Sutera, Giusy
Sentiero, Irene Di Girolamo, Nadia Messina.  
Il giorno delle elezioni è stato da noi vissuto con grande emozione, sia da parte di
chi per la prima volta si accingeva a votare, sia per chi attendeva l'esito del pro-
prio impegno. Soddisfazioni e delusioni hanno caratterizzato questa giornata,
qualcuno ha pure pianto per la gioia provata nell'essere stato eletto e si è affretta-
to a ringraziare i compagni per la fiducia accordatagli, promettendo di non delu-
dere le aspettative. Significativo, inoltre, il momento nel quale abbiamo dovuto
creare un programma unico che partiva dall'esame attento di tutti i punti presenti
nelle quattro liste, per cercare di attenzionare le "vere" esigenze dei nostri com-
pagni. E ora? Dopo la proclamazione del nostro Presidente e la bellissima ceri-
monia di apertura ci ripromettiamo di partire per questa avventura con tutti i bei
propositi che fanno grande il nostro progetto!

Gli alunni dell'Istituto Comprensivo di Gibellina

Il Baby Consiglio di Gibellina

Scontro in Consiglio comunale: l’ex sindaco Navarra attacca Bonanno 
Consiglio comunale: votata mozione a difesa dell’autononia dell’istituto scolastico cittadino, le variazioni di bilancio approvate tra le polemiche

“I sapori dell’arte”, un viaggio fra cultura ed enogastronomia
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UU
na pioggia di interroga-
zioni. E' la strategia
pianificata dall'opposi-

zione, in particolare dal Pd, per
tentare di mettere in difficoltà
la Giunta capeggiata da
Giovanni Cuttone. Per attivi-
smo si segnala Benedetto
Biundo: l'ex primo cittadino,
oggi consigliere del Pd, ha già
provato, nel precedente lustro,
ad essere il bastone tra le ruote
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e
Culicchia; ora ci riprova con il
fido braccio destro dell'attuale
vicepresidente della Provincia,
usando le armi che ha imparato
nei nove anni in cui ha guidato
il Palazzo municipale. Biundo
conosce norme e regolamenti,
così come conosce bene la pra-
tica consiliare e le imboscate
che è possibile tenere nelle
riunioni d'aula. E' un mastino e
raramente si sottrae alla durez-
za dello scontro. Gli assessori
che già facevano parte della

Giunta Culicchia lo sanno
bene.
Nella seduta del 3 dicembre,
Biundo ha presentato, assieme
al collega di partito Salvatore
Leone, interrogazioni sul futu-
ro dei precari, sulla mancata
pulizia della zona artigianale di
contrada Magaggiari, sulla
manutenzione delle strade
esterne comunali (alle quali,
secondo i due esponenti del Pd,
sarebbe stata data poca impor-
tanza), sulla sicurezza degli
edifici scolastici. Infine, quella
che ha innescato lo scontro più
duro: sulla composizione della
commissione "ex articolo 5".
Biundo e Leone hanno sottoli-
neato che "il Pd è l'unico parti-
to di opposizione a non essere
rappresentato in seno alla com-

missione", rimarcando il fatto
che i consiglieri di minoranza
presenti in commissione sareb-
bero stati eletti con i voti della
maggioranza. Af fermazione,
quest'ultima, alla quale ha
replicato il vicesindaco, Nicola
Catania, il quale, a muso duro,
ha ricordato che il sistema di
votazione adottato è quello
introdotto dall'allora sindaco
Biundo ed aggiungendo che "il
Pd non è l'unico partito di
opposizione presente in
Consiglio". La Giunta ha poi
fornito, così come chiedevano i
due consiglieri del Partito
democratico, risposte scritte
sulle interrogazioni presentate
e, per quanto concerne il futuro
dei precari, Cuttone ha assicu-
rato il pieno appoggio al perso-

nale precario, "che rappresenta
una vera risorsa". Altre interro-
gazioni sono state presentate
dai consiglieri Francesco
Cannia (Udc), Giuseppe
Nastasi (Sviluppo e
Solidarietà), Stefano Nastasi
(Pdl), ma ad animare il dibatti-
to è stata la battaglia tra Pd e
Giunta.
Nella precedente seduta, il
Consiglio aveva approvato,
con deliberazione resa imme-
diatamente esecutiva, l'assesta-
mento di bilancio relativo
all'anno in corso con i voti
della maggioranza e di alcuni
consiglieri dell'opposizione.
Sull'atto si erano astenuti
Antonino Distefano e Silvio
Mistretta. Scontato il voto con-
trario di Biundo e Leone, che
avevano proposto un emenda-
mento che era stato però
respinto dall'assemblea.

Gaspare Baudanza

E sulla testa di Cuttone cadde una pioggia di interrogazioni
E’ scontro aperto tra Giunta

e Partito Democratico

"UU
n ponte" fra Partanna e Salemi al fine di valorizzare le
bellezze artistiche e monumentali delle due città, in
modo particolare i due castelli. E' questo l'obiettivo del-

l'incontro fra la delegazione salemitana, guidata dal sindaco Vittorio
Sgarbi e dall'assessore al centro storico del comune, nonché presi-
dente regionale dell'associazione "Amici dei Musei" Bernardo
Tortorici, e quella di Partanna con a capo il sindaco Giovanni
Cuttone. Un incontro, che si è protrat-
to per diverse ore di notte, per impegni
precedentemente presi dal sindaco
Sgarbi, il quale ha espresso giudizi
positivi sul castello Grifeo, sottoli-
neando la necessità di dare vita ad una
sinergia fra i due comuni per incre-
mentare, tramite i due castelli, un turi-
smo mirato e selettivo. "Turismo - sot-

tolinea il sindaco Giovanni Cuttone - sul quale da sempre noi puntia-
mo, tanto che siamo riusciti ad ottenere per Partanna, da parte
dell'Assessorato Regionale alla Cooperazione, il titolo di città turisti-
ca e d'arte. Un incontro fruttuoso che darà sicuramente i propri frutti
in considerazione che i castelli delle due città sono oggettivamente
delle fortezze ben conservate e di notevole interesse sia per i turisti
che per gli storici". (gl)

EE
letti i 20 ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie che faranno parte
del baby consiglio. Questi i nomi-

nativi degli otto ragazzi eletti: Giuseppe
Napoli, Francesco Stallone, Giuseppe
Aiello, Aurora Campagna, Marta
Catania, Calogero Curiale, Stefano
Colletta e  Giuseppe Lombardo.  12 i
nominativi dei ragazzi dell'istituto com-
prensivo “Amedeo di Savoia Aosta” che
comprende anche il  plesso scolastico
"Carlo Collodi" che faranno parte del-
l'organismo:  Francesco Aiello, Federica
Marchese, Gaspare Cappadoro,
Mercurio Li Causi, Oriana Di Stefano,
Francesco Aiello, Arianna Ferlito,
Lorena Stallone, Veronica Termini,

Ilenia Petralia, Giuseppe Stabile. Due
gli eletti del plesso "Collodi": Achraf
Fadhel e Giuseppe Leone. I neo baby
consiglieri che procederanno a breve ad
eleggere il presidente e il vice presiden-
te del consiglio, sono stati ricevuti dal
sindaco Giovanni Cuttone,  dall'assesso-
re alla pubblica istruzione Antonino
Termini e dal presidente del consiglio
Giuseppe Aiello. Accompagnati dai
dirigenti scolastici Antonino Battaglia e
Stefano Nastasi, i ragazzi hanno avuto
modo di prendere un primo contatto
con l'Ente Locale. Per Cuttone "si tratta
di un fatto molto importante che ribadi-
sce il principio di cittadinanza attiva e
di democrazia partecipativa" e ha esor-

tanto i ragazzi a formulare alla giunta
"proposte operative affinché la giunta le
possa esaminare". Aiello e Termini
hanno spiegato ai ragazzi le differenze
fra il consiglio e la giunta. Per Federica
Marchese della III C dell'Alighieri "si
tratta di un'esperienza certamente com-
plessa perché richiede impegno e atten-
zione, punterò i miei sforzi sulla crea-
zione di un punto di aggregazione per i
giovani, sulla tutela e salvaguardia del-
l'ambiente". Mentre il piccolo Achame
Fabhel della V° elementare pensa di
"proporre alla giunta di dare vita a
delle piste ciclabili,  alla creazione di un
canile municipale, all'installazione di
pannelli solari".

II
funzionari dell'ufficio tecnico comunale Federico Accardo, Salvatore Bonura, Giuseppe
Musso e  l'assessore alla pubblica istruzione Antonino Termini, hanno effettuato, un sopral-
luogo presso i plessi scolastici "Carlo Collodi" "Asili Nido", "Santa Lucia" e " Fontana" al

fine di accertarsi  delle condizioni statiche degli immobili. "La situazione degli edifici scolastici
- afferma l'assessore Termini - è buona, anche se dobbiamo dare vita ad alcuni interventi di ordi-
naria amministrazione per evitare qualche infiltrazione d'acqua e procedere al cambio di qualche
infisso". "Inoltre - continua - abbiamo informato i docenti che entro giovedì saranno messe in
funzione le caldaie in considerazione che la gara è stata già espletata".  “Abbiamo deciso - con-
clude il sindaco Giovanni Cuttone - anche alla luce della recente tragedia di Rivoli, di accertarci
delle condizioni strutturali degli immobili dove sono ubicate le scuole per tranquillizzare  i geni-
tori e i ragazzi. La situazione immobiliare degli edifici scolastici è buona e non vi sono pericoli
per l'incolumità pubblica". 

II
l sindaco Giovanni Cuttone ha informato il consiglio comunale che il Ministero dei Lavori
Pubblici ha finanziato il "costone di  San Rocco". Si tratta di una strada che si snoda dalla
chiesa di San Rocco, ubicata in via La Masa fino allo svincolo dell'arteria che prosegue per

la provinciale Poggioreale. L'importo del finanziamento è di un milione e 320 mila euro.

II
l 15 dicembre scorso è iniziato il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti nella città belicina.  E' quan-
to era stato deciso nel corso di un incontro operativo presso il comune di Partanna, fra il Sindaco
Giovanni Cuttone, il vice sindaco Nicolò Catania, l'assessore al territorio Antonino Termini, e il

Presidente dell'Ato Belice Ambiente Francesco Truglio (nella foto). Vista l’estensione territoriale, la città è
stata divisa in  due parti: la "A" che comprende il nuovo centro urbano e la zona di Vallesecco, la "B"  che
comprende il centro storico e la zona " Montagna". Tre le isole ecologiche che funzioneranno in città dove

i cittadini potranno depositare i rifiuti: il centro servizi di raccolta ubicato lungo la strada Partanna-
Castelvetrano e le altre due che saranno ubicate, invece, in via Michele Amari e in piazza Arturo
Toscanini. Gli operatori ecologici ritireranno carta, plastica, vetro ed organico tre giorni alla settimana.
"Con questa nuova attività - afferma il sindaco Giovanni Cuttone - si dà un ulteriore servizio alla citta-

dinanza e ci si adegua ai nuovi standard che da tempo vengono richiesti per uno sviluppo sostenibile.
Si potrà, inoltre, procedere all'abbassamento della tariffa relativa al servizio". Il presidente Truglio

si è impegnato a dare vita ad una campagna di sensibilizzazione presso le scuole della città per
informare i giovani studenti dell'importanza del nuovo servizio.

Il  baby consiglio incontra l’Amministrazione comunale

Al via il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti

Sopralluogo della Giunta agli edifici scolastici

CC
ambia il segretario generale del comune di Partanna.
Leonardo Agate prende il posto di Antonella Marascia
che si è trasferita a sua volta a Campobello di Mazara.

Il nuovo dirigente gestirà il servizio di segreteria in forma asso-
ciata con il comune di Gibellina. Il segretario comunale al suo
esordio in consiglio comunale ha osservato:  “Ringrazio il
Sindaco che mi ha nominato e il Consiglio che ha approvato la
delibera di convenzione con il comune di Gibellina. L’incarico
mi consentirà di conoscere meglio questa città ed è per me un
onore”. 

Finanziato il costone San Rocco

Agate è il nuovo segretario generale

Giovanni Cuttone

Vittorio Sgarbi

Incontro per la gestione in sinergia
del castello Grifeo con quello di Salemi 

Benedetto Biundo

Un momento dell’incontro tra il baby consiglio e l’Amministrazione comunale

Salvatore Leone
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Fatti e personaggi passati per le rime
Giovanni Loiaconoa cura di

Sgarbi qua e là 
Collaborazione fotografica di Peppe Robino Photografare

Avi  cent'anni chi crìsciu biato
'nta  'na custicedda di campagna
'nto stessu postu dunni fui chiantatu,
all'acqua chi mi lava e chi mi vagna,

lu vinticeddu chi mi vintulia
sbattennu forti  'nta  li me ramuzzi,
cu l'acquazzina chi m'accarizzia
sempri  chinu di nira d'acidduzzi

chi fannu matutini e sirinati,
mentri  lu suli mi godu  beatu
chi fa li fogghi  mei tutti argentati
e mi quaria lu cori  e duna ciatu.

L'omu è lu me nimicu naturali
chi mi strunca  li rami e mi rimunna
e nun ci pensa a quantu mi fa mali
la runca chi ‘nte vrazza trasi funna

e poi p'aviri quattru litra d'ogghiu
a corpa di vastuni  mi fracchia,
voli chi di l'alivi eu mi spogghiu
e mi riduci quasi all'agonia.

Ma pi tuttu l'annu  poi mi lassa
campari 'mpaci ‘nta la me casuzza
fatta di bona terra dura e grassa
dunni chiù funna  la radica appuzza!

Ora chi ci pigghiau a stu mascaratu?
Cu li radichi fora mi tirau
e supra un terrenu abbalatatu
'nta  'na argia di petra mi chiantau!

Addiu aria pulita, addiu friscura,
aceddi,  amici  mei, eu vi salutu,
sugnu purtatu ormai contru natura
'nta tantu scrusciu mentri  restu mutu!

Tutta la genti  passa e mi talia,
dici:  "Chi beddu arvulu d'aliva!"
La chiazza è bedda di Santa Maria,
nun c'è bisognu di 'na chianta viva!

Viva  pi quantu poi nuddu lui sapi!
Dici chi portu paci, ma è 'na guerra
chi si chiuri, n'avota chi si rapi,
quannu chi beddu siccu cadu nterra!

Compatibili anche nel sorriso A caccia di Sgarbi

Incantata

Mizziccheddu...Sogno in Travaglio

Li turisti chi giranu a Salemi
pari chi truvaru 'nu tesoru:

"Chi cosi duci, chi ricchizzi assemi"
dicinu cuntenti tutti 'ncoru

"Lu centru storicu, che beddu,
è 'na cosa veru sapurita,

chi merita,  comu lu Casteddu,
d'aviri  novu  lustru e  nova vita!"
Lu 'ntisiru 'o Comuni,  e di sicuru

canciannu  luci  lu  lassaru  'o scuru!

Sedi di Tribunali lu Casteddu
vitti 'mputati Sinnacu e Assessura,

cu li pizzina ogni  picciutteddu
l'interrogau cu versu e cu misura:
su mafia, sessu, droga e anatomia
ognunu  'na  fricciata ci la misi!
Ma fu chiù bravu cu si difinnia

avennu lingua e corna assai chiu tisi!
E  'nveci d'accusari , st'avvocati

finiu chi foru tutti prucissati!  

Abbuffate
culturali 

nel maniero
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Leonarda Ditta e Antonino Internicola
hanno festeggiato il loro 40° anniversario
di matrimonio

Girolamo Pecorella e Lorenza Capizzo
festeggiano 50 anni di matrimonio 

Irene Fimetta, 7 anni, con la sorellina Maria
Elena

Francesco Asta e Luigia Gaudino hanno
festeggiato il 50° anniversario di matrimonio
il 29/11/2008 !!!

I volontari del servizio civile nazionale dell'associazione "Saleiman", dal 3 Dicembre 2007 al 2 Dicembre 2008,
insieme ai responsabili dell'associazione hanno portato a termine il progetto "Bussola" rivolto ai minori a rischio
devianza sociale. Il progetto prevedeva: attività di doposcuola, sostegno scolastico nelle scuole, colonie estive,
attività ludico ricreative e cineforum. I responsabili del progetto (Calogero Augusta, Fabrizio Mirabile e
Provvidenza Vivinetto) ringraziano i ragazzi del servizio civile per l'impegno profuso in questo anno trascorso
insieme.

Nel corso della manifestazione “I sapori dell’arte”, organizzata dall'assessorato comunale alla Cultura e al
Turismo in collaborazione con il Cresm e promossa dall'Unione dei comuni del Belice, è stata inaugurata la
nuova sede Pro loco di Gibellina. A presentare ai colleghi delle Pro loco trapanesi la neonata sezione cittadina  i
componenti del direttivo: il presidente Sergio Zummo, il vice Giuseppe Zummo, il segretario e tesoriere
Gianluca Navarra e i consiglieri Nicola Bonino e Francesco Polizzano.     

Salvatore Drago e Loretta De Simone  il 7
dicembre si sono uniti in matrimonio
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DD
opo la cocente
beffa di
Agrigento da

parte della LEGA-
SICULA nei confronti
del Salemi Calcio, che
si è vista negare la vitto-
ria del campionato otte-
nuta grazie ad una
memorabile sfida con il
Montelepre stravinta
per 2 a 0, ci pensa Pietro
Armata, quatto anni
dopo, a riportarci nel
calcio che conta con una
prodezza da campione
nel corso dello spareg-
gio con il Partinico,
svoltosi davanti ad una
stupenda cornice di
pubblico.
Maggio 1987: questa
impresa balistica ed il
peso che essa ha avuto
nel corso della partita,
hanno dato il rilancio al
calcio   salemitano dopo

anni di permanenza
nella serie inferiore.
La partita era avviata ad
uno stanco pareggio,
visto che all'88° si era
ancora sullo 0 a 0 ,quan-
do al Partinico viene
assegnato un calcio di
punizione dal limite, dal
quale scaturisce il van-
taggio per la squadra  di
casa.
Grande entusiasmo per
la tifoseria del
Partinico, e un velo di
accorata tristezza per gli
800 sostenitori salemi-
tani, ma proprio in quei
momenti la squadra è
riuscita a reagire sotto la
spinta emotiva dell'alle-
natore Peppe Lipido,
già calciatore del
Salemi negli anni '70 : a
tempo scaduto Pietro
Armata, terzino efficace
in difesa e spesso pre-
sente in attacco, riusci-
va a segnare il gol della
svolta.

E proprio in una di que-
ste sue proiezioni in
avanti, sul vertice destro
dell'aria di rigore, inter-
cettava il pallone prove-
niente dalle retrovie, e
senza pensarci due volte
lo colpiva al volo bat-
tendo un tiro imparabile
per il portiere avversa-
rio.
"Il ricordo di quella
giornata memorabile"
rammenta lo stesso
Pietro Armata " è sem-
pre presente nei miei
ricordi,  quella rete nata
da un rimpallo favore-
vole ma voluta con tanta
forza da tutta la squa-
dra, fu un bellissimo
regalo per tutta la socie-
tà."      
Grande esplosione di
gioia dei tifosi salemita-
ni, con scene di incredi-
bile entusiasmo che
solo il calcio riesce a
trasmettere: tutti si
abbracciavano, compre-

si quelli che essendosi
già avviati all'uscita
convinti della sconfitta,
rientravano di corsa per
l'inattesa svolta che
aveva preso l'incontro.
Franco Palermo, uno
dei protagonisti della
partita, ricorda di esser-
si trovato a terra abbrac-
ciato per lunghi secondi
da un altro eroe del
giorno, il compianto
Mimmo Verde.
"Il presidente Spisso, gli
altri dirigenti ed i tifosi
tutti avevano le lacrime
agli occhi e la speranza
di un inatteso successo -
continua Pietro Armata
- ed in realtà tutti loro
meritavano tale regalo
perché non hanno mai
perso la speranza di una
promozione alla serie
superiore!".
E così in effetti è stato:
dopo i calci di rigore il
Salemi vinse la partita.
E fu Prima Categoria!

Storie del calcio salemitano di una volta

E fu Prima Categoria!Totò  Scimemi

Da sinistra. In piedi: Peppe Lipido, Ciccio Barresi, Tano Papa, Mimmo Verde, Gianni Crimi, Pietro Armata, Totò
Di Dio. Accosciati: Franco Palermo, Paolo Notarnicola, Peppe Rizzo, Giuseppe Cucchiara e Vito Ardagna.

LL
'A.S.D. Giamax di Salemi ha ottenuto degli ottimi piazzamenti al
Games World Olimpius che si è svolto il 29 e 30 novembre al pala-
funivia di Erice. La squadra, infatti, ha portato a casa ben 4 primi

posti, un secondo posto e 2 terzi posti. A conquistare il gradino più alto
del podio sono stati: Antonino Cangemi (nella meno 75 Kg), Francesca
Cangemi (nella meno 69 Kg, categoria donne), Fabiola Giglio (nella
meno 62 Kg), Gaspare Pernice (nella meno 1,35 cm). Marco Titone, inve-
ce, si è classificato secondo nella meno 1,35 cm. Terzi si sono piazzati
Daniele Vaiana  (nella meno 62 kg) e Salvatore Vivona (nella meno 65
kg). Una grande soddisfazione per tutta la squadra che ringrazia di cuore
i loro maestri Gianni Parrinello (A.S.D. Giamax di Castelvetrano) e
Antonino Cangemi (A.S.D. Giamax di Salemi). Un altro grazie, invece,
sempre da parte degli atleti salemitani e dal loro maestro Nino Cangemi,
va a tutta l'amministrazione comunale, in particolare al Presidente del
Consiglio di Salemi Giusi Asaro, per la collaborazione data al Kick
Boxing di Salemi.  (aran)

Kick Boxing: la 
Giamax di Salemi ai

Campionati del Mondo

La squadra della Giamax con il Presidente del consiglio Giusi Asaro
e i collaboratori del team.

ÈÈ
’ in continua crescita la squadra salemitana del Basket. La società che conta oggi ben 30
iscritti nel settore giovanile e 60 nel settore minibasket, è stata fondata cinque anni fa per
volontà di alcuni appassionati sportivi. A sviluppare le capacità di questi giovanissimi

ragazzi, ci pensano gli istruttori Diego Cusumano, ex giocatore e allenatore della squadra e
Salvatore Bongiorno, già allenatore dal 1986 e da qualche anno anche istruttore responsabile di
mini basket della provincia di Trapani. L'anno scorso la squadra, con la classe 1994, ha conqui-
stato il 3° posto al "Joing the Game" (tre contro tre) quando a partecipare erano ben 430 quadre
provenienti da tutta la regione siciliana. L'anno precedente invece, con la classe '93, la squadra
si è classificata quarta.  In questo momento il settore giovanile, è impegnato con il campionato
l'under 17, dove ha già vinto ben 4 incontri su 5. L'anno scorso, sempre il settore giovanile, con
l'under 13, si è piazzato secondo ai playoff, mentre l'under 17 ha raggiunto il quarto posto in clas-
sifica. Gli ottimi risultati sono sicuramente frutto d'impegno, costanza e dedizione rivolta verso
questo sport. Da notare poi che qualche ragazzo più grande, che ormai ha smesso di giocare nel-
l'under 14, è stato dato in prestito alla "Cestistica Marsala" che attualmente gioca in serie C2.
"Ci auguruamo il prossimo anno - dichiara Salvatore Bongiorno - di poter raggiungere la
Promozione con i ragazzi del nostro settore giovanile, con qualche innesto di ragazzi più grandi
che hanno giocato nelle file della "Pallacanestro Salemi". Questo sport, oltre ad appassionare i
maschi, affascina e attrae anche le ragazze, tanto da avere, nel settore mini-basket, una buona
quota femminile. Tale quota, da qualche anno, sta crescendo con molta dedizione, tanto da esse-
re candidata, in futuro, a diventare una squadra del settore giovanile. In provincia di Trapani sol-
tanto tre centri praticano mini-basket femminile: uno di questi è Salemi.  (Andrea Ardagna)

CC
ambiamenti in vista per il calcio salemita-
no. La stagione, già iniziata sul filo delle
novità, sembra, infatti, continuare su que-

sta strada. Il giocatore, ed ex allenatore del
Salemi, Walter Figuccio, dopo un periodo di
riflessione, lascia la squadra giallorossa per passa-
re al Valderice. Ma non è il solo. Oltre a Figuccio,
infatti, lascia anche Pasquale Scommegna, segui-
to da Marco Nuccio. Pare entrambi, per motivi di
lavoro. A colmare questo vuoto arriva nel gruppo,
direttamente dalla Folgore, Giuseppe Calia che
già ha esordito nelle ultime partite, realizzando
anche alcuni gol. A lui si associano Nicola
Daidone e Giuseppe Giglio. Ma le novità non fini-
scono qui. Alcune indiscrezioni, infatti, lasciano
bene intuire che nel mirino della squadra, ci sono
almeno altri tre giocatori pronti all'ingaggio. Sui
nomi e sulle modalità però, la direzione preferisce
mantenere ancora le bocche cucite per evitare
eventuali fallimenti di trattative. L'attenzione
della società e del tecnico Baldo Benenati, ha fatto
sì che le giovani leve della juniores venissero
valutate, facendoli pian piano debuttare in prima
categoria. Da poco, infatti, il giovanissimo
Giuseppe Pisano (classe 92) ha giocato in squadra
con i grandi. Sicuramente questo a dimostrazione
di come l'impegno profuso verso lo sport, porta
sicuramente ad ottimi risultati. Tutto ciò si è visto
anche con Raffaele Cangemi e Giuseppe Calia.
"Nel breve lasso di tempo - afferma il tecnico
Baldo Benenati - in cui ho assunto la conduzione
della squadra e nelle diverse gare che ho disputa-
to, i giovani si sono espressi molto bene nelle par-
tite casalinghe, evidenziando però poca personali-
tà in quelle fuori casa. Conto in futuro - continua
il mister - di fare crescere la squadra anche dal
punto di vista fisico". Il neotecnico Baldo
Benenati punterà molto sui giovani e lavorerà per
recuperare gli infortunati Robino e Vento, nonché
il capitano Liberato. (aran)

Cambiamenti in vista
per l’ASD SalemiIn crescita il basket salemitano


